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Quaderno n. 50


1‑3‑1979

L'orario di salire in alto è giunto: 

così annunziavan i settantadue bronzi 

della pianta campanile. 

E pronto l'Eterno Sacerdote a salire.

Grande festa annunzia questo arrivo mattiniero, 

perché Cristo Re è il Re del Vergineo Impero. 

Procreava nuove creature per il Terrestre 

sopra gli otto cieli 

e, entrando nel santuario con melodioso suono angelico, 

si accostava all'altare, consacrava particola e calice, 

poi offriva e così l'olocausto compiva 

e luce viva al ministero sacerdotale offriva. 

E gli angeli apocalittici han dato il lor canto: 

“Tu, Sole vivo, Redentor nostro,

ché mai la tua luce divina si spegnerà, 

da' gaudio, conforto e speme alla redenta umanità”.

E, continuando, nello scendere i nove cori angelici 

han suonato: "Vexilla Regis prodeunt...", 

aiutando così il popolo a riflettere 

quanto è costato al Redentore il genere umano. 

E così si faceva rientro nell'ospizio.

L'angelo della verginità con l'arpa suonava l'inno vergineo 

che si canterà nel Coro Vergineo da quelli che seguiranno 

l'Agnello ovunque vada. 

- Consolatevi, genti tutte, per questo specioso regalo 

del Cuor della Madre Immacolato 

che Cristo offre nel suo Ritorno. 

Ognuno ne faccia uso e ne tenga conto.


2‑3‑1979

Si saliva di buon mattino 

e alle tre e tre quarti già si era di ritorno

sul basso globo. 

Sopra gli otto cieli non vien notte, 

ma sempre c'è luce.

E così Gesù, passeggiando in riva al lago sotto l'ulivo, 

col suo comando dava generazione per il Terrestre 

che è già popolato, per mostrare la sua onnipotenza, 

la sua padronanza e la sua bontà. 

Poi entrava nel santuario e, accostandosi all'altare, 

consacrava e offriva Sé Eucaristia 

e col sangue in luce del calice da Lui consacrato 

dava prova di amor passionale 

verso la Chiesa che è stato fondare, 

a tenerla in vita, intanto che viene la sua Venuta in terra 

d'esilio scoprita. 

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare 

per i popoli tutti e per ognuno:

“Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai,

tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor.

Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi e gli anni.

Lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor!”.

E al pulpito il Canadese, sempre per le genti

del basso globo:

“0 Gesù, d'amore acceso, mi pento di averti offeso.

Fatti conoscere che dal Ciel in terra sei sceso”.

E, in processione, con gli angeli in massa si usciva e si

scendeva, portando in terra d'esilio la nuova primavera

di questa mattiniera sera.

Un istante prima di scendere l'angelo della verginità

suonò l'arpa e cantò da solo l'Ave maris Stella,

nell'atto che la Sacerdote Madre dava regali smisurati

ai più bisognosi, sia nello spirito, sia nelle necessità

corporali.

L'ospizio ingrandito gli angeli accoglieva,

perché onore e gloria al Re della pace facevan.


3‑3‑1979

L'aria primaverile di buon mattino si sentiva anche

sul basso globo, mentre sopra gli otto cieli sempre è così

e ancor di più, perché sull'alto globo abiteranno gli eredi

del premio, senza morire.

Tutto dagli angeli era preparato

e Gesù Cristo entrava nel santuario e, accostandosi

all'altare, alzando particola e calice, consacrava

e prova di infinito amor agli abitanti di terra d'esilio dava,

proprio con la luce fulgida che dà il sangue del calice,

assicurando che non ha abbandonato a sé il basso globo,

ma che lo vuol continuare per gli uomini di buona volontà

che ne fanno caro del dono della fede, della speranza

e della carità.

Una grande luce dava l'aquila d'oro nel suonare l'Alleluia,

mentre gli angeli, prostrati a terra, adoravan Gesù Eucaristi​co,

dato di sua mano all'Istrumento che adopera da Gesù

Cristo.

L'angelo del Mistero nel cominciare la celebrazione

da solo cantava:

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor.

Il sangue dato in luce regalaci, o Salvator.

Da' luce alle genti, da' forza ai tuoi ministri, da' vitalità

e sicurezza del tuo Ritorno,

giacché con infinito amore applichi la Redenzione

nella completezza a tutta la generazione”.

Poi han cantato per il ministero sacerdotale il Veni Crea​tor

nell'uscire e nello scendere, dando clamore di gioia

a chi aspetta il Salvatore.

Si rientrava nell'ospizio da dove si era partiti:

l'arpa dell'angelo Sacario e la fanfara degli angeli

della pace si sono accordati,

dando sbigottimento a tutti quelli che dalla Chiesa

di Cristo si sono allontanati.

L'angelo del Mistero ha telefonato:

‑Gaudete, o popoli tutti, che il Padrone del mondo

è ritornato,

perché ogni uomo deve essere in Cristo rigenerato.

Siccome il Salvatore è Figlio di Dio, con l'averci redento,

col santo Battesimo tutti diventiamo tali;

e la Chiesa che Cristo ha fondato

per far feconda la Redenzione deve dare i verginei sali.


4‑3‑1979

‑Di buon mattino salivo perché volevo che la Madre di Dio

mettesse sotto la sua stola il retto ministro,

perché non sia travolto dall'uragano della disonestà

di chi più non capisce e più non sa

in che consiste il sacerdozio ministeriale

che deve Cristo Re rappresentare​.

Mi accostavo all'altare preparato dagli angeli miei,

certamente non dagli Scribi né dai Farisei.

Consacravo e offrivo,

perché il ministro sia al suo Cristo sempre vivo,

in questa catastrofe di disonestà, di incredulità

e di superbia.

Ecco la podestà che ha il sangue mio in luce

che chi sbaglia costì riduce!

Non è un disastro il mio Ritorno, ma è un regalo

per poter il mondo non distruggere, ma continuare.

Gli angeli erano prostrati a terra ad ascoltare

quello che Cristo stava dire,

perché il retto ministro, e anche altri,

sbigottito si sta trovare

e l'aiuto divino sente che sta mancare.

Questa adorazione penitenziale, che offrono gli angeli

e gli arcangeli a pro del popolo, invita il sacerdotal

magistero a salire la via della rettitudine e della santità,

perché il Sacrificio è abolito e la speranza è in tutto

e dappertutto nell'Olocausto che l'Eterno Sacerdote fa.

Tutto per dar vita ed elevazione alla Chiesa che ha fondato

con il suo capo.

In silenzio si scendeva

e la Pura Eva il suo amor materno dappertutto spandeva.

‑Non è finita.

Dirò di più domani mattina.

Cronaca

Bienno vuol dir bisogno del mondo.

Bienno con tutti assieme dovrà dir :"Mi pento",

se vorrà essere in prima linea amato dal Cuor Materno.


5‑3‑1979

‑All'orario che son risorto

ho invitato l'Istrumento che adopero a salir con Me.

In un attimo già là eravamo

col corteggio dei miei angeli che mi accompagnavano.

Subito entravo nel santuario con i tocchi festosi

che dava la pianta campanile a cui corrispondeva il suono

dell'aquila che fa da baldacchino sopra l'altare

pronto per la celebrazione.

Salii, consacrai e ho offerto Me Eucaristico;

e la vita mia nel sangue del calice in luce dà sicurezza

della mia Venuta,

dando alla Chiesa che ho fondato luce divina,

perché sia all'altezza in cui mi trovo Io,

che sono il Ritornato, Figlio di Dio

e della Vergine Sacerdote Immacolata, che in questo atto,

in questo momento dà benedizione a tutti i popoli,

perché sia vista la Fondazione quale è,

Chi è che l'ha fondata

e che è il Creatore e Redentore che ogni facoltà a Lei

ha data:

la Chiesa cattolica, apostolica, romana ha la sua vitalità

negli apostoli e la sua completazione nella discesa

nel Cenacolo dello Spirito Santo.

Gli angeli apocalittici subito han recitato il "Dio sia

benedetto", in riparazione delle offese che si fanno a Dio

in Trino, a Gesù Eucaristico e alla Madre sua.

Per ordine della Sacerdote Madre di Dio,

gli angeli non suonavano nessuno strumento,

specie nello scendere, per non che si svegli Bienno,

che vuol dir "bisogno del mondo",

cioè il popolo prima dei ministri di Dio.

Si rientrava nel basso globo e gli angeli han recitato

davanti a Gesù il Padre nostro che Lui ha insegnato

in relazione a quello che aveva insegnato quando nella vita

pubblica l'aveva dato.

Morale

Ognuno al proprio posto si deve trovare,

se veramente Cristo si sta servire ed amare,

e nelle proprie possibilità bene a tutti fare.


6‑3‑1979

L'alba era alta,

il Re della pace saliva

e dentro il santuario, accostandosi all'altare,

l'olocausto compiva.

E così, dopo aver consacrato,

dava di sua mano Sé Sacramentato.

Vita sua divina dà il sangue del calice in luce,

perché la Fondazione, la Chiesa sua, sia sempre più viva

in Cristo, con Cristo, per Cristo.

Intanto che la Madre dal Paradiso dava grazie copiose

ai figli di terra d'esilio, gli angeli cantavano in latino

il vespro e col canto del Magnificat si scendeva.

E faceva rientro da dove era partito

per attirare a Sé Eucaristico ogni individuo.

E, salutando il Divin Maestro, gli angeli apocalittici:

“Fa' che Tu abbia a regnare nei cuori e nelle menti

e fa' che siano, per l'amor che porti, gli odii spenti.

La luce che Tu dai ovunque accendi”.


Morale

Chi senza il mio Ritorno vuol stare,

sempre più tenebroso si troverà

finché bisognoso di Dio si sentirà,

perché è la bontà del Redentore

che tutto nel basso globo fa.


7‑3‑1979

In notte, ma sull'alto globo era giorno,

l'Eterno Sacerdote come lampo là era.

Entrava nel santuario e saliva all'altare

per la celebrazione,

per far che in terra d'esilio non venga bufera.

Gli angeli cantavan, la pianta campanile suonava,

l'aquila che fa da baldacchino corrispondeva,

mostrando che è la primavera di questa sera del mondo,

non la fine.

E, consacrando e offrendo, invita tutti i popoli

a radunarsi davanti a Lui Eucaristia,

a battersi il petto per le proprie colpe

e a tenersi pronti per gli insegnamenti che dà

la Santa Madre Chiesa,

perché Cristo Re all'altezza sua la eleva.

Il canto continuava,

Cristo Re di mano sua Sé Sacramentato dava,

e il sangue del calice in luce, che è la sua vita,

la Chiesa infiammava,

perché dia a tutti caloria di carità, di verità,

invitando tutti all'amor fraterno,

perché non divenga inverno,

ma maturino i frutti, su tutta la terra, della Redenzione

e conversione universale.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

‑Dolce e caro Cristo Re, sceso dal Padre in terra

per seminare vita eterna,

da' luce alle menti, da' pace a ogni cuor.

E col canto "Tota pulchra es, Maria...", si scendeva,

intanto che Lei dal gaudio benediva.

E di nuovo rientra il Divin Maestro da dove è partito,

per dar prova a tutti i popoli di amore infinito.

L'angelo della verginità suonava l'arpa e Gesù accomiatava

gli angeli, avviandoli nei templi ad adorare e a dar lode

a Gesù Sacramentato al posto dei dimentichi,

di quelli che non si curano della loro salvezza eterna,

per poter accendere a tutti la fiaccola

della fede, della speranza e della carità,

perché ognuno giunga all'eterna felicità.

‑Chi per il mio Ritorno ha qualcosa da reclamare,

lo dica a Me Eucaristico nel Sacramento dell'altare.


8‑3‑1979

L'aria primaverile anche sul basso globo si fa sentire.

E Gesù di buon mattino sull'alto globo è stato salire.

E' Cristo che crea il tempo, perché dal Verbo furono fatte

tutte le cose, e non c'è lontananza, perché il Redentore è

Dio.

E, nell'entrare nel santuario e nell'accostarsi all'altare:

‑Ogni padronanza ho su tutto e tutti.

Ecco perché qui celebro, consacro e offro Me Sacramentato,

e con la vita mia divina all'altezza di Me che son ritornato

la Chiesa mia innalzo, per farla atta al nuovo comando,

con grazia santificante che offro e regalo, col sangue mio

in luce, al degno mio rappresentante.

Prima che incominciasse la celebrazione,

l'angelo del Mistero saliva sul pulpito e cantava

per i popoli tutti, specie per chi ama di più Gesù:

“Quando sento la tua voce, vengo a Te, Signor;

per il sangue in luce a noi dato ti ringraziamo, o Signor.

Offri a noi ogni aiuto, dona a noi ogni dono,

non dare a nessun rifiuto, Tu che per tutti sei venuto”.

Di poi, introducendosi nell'olocausto, per ringraziamento,

gli angeli suonavan un'armonia amorosa,

intanto che la Sacerdote Immacolata dal Paradiso grazie

copiose dona.

E, prima di scendere, gli angeli apocalittici che circondavan

l'altare davan questo proclama:

“ Tu, Re degli eserciti, Re d'amore, Re conquistatore,

mostra che la Chiesa che hai fondata è una sola,

applicando a tutti i popoli la Redenzione, dicendo per omnes
nel compiere l'olocausto, nella consacrazione”.

Poi si scendeva.

‑E ognuno rifletta che è in mattino e non in sera,

che è in principio alla giornata che a Dio il proprio cuore,

i propri sentimenti si devono dare, sia in massa che ognuno,

se il proprio giorno deve essere dato a Dio:

ogni fatica, ogni consolazione, ogni dolore.

Sol così l'uomo sarà gioioso nella vita presente,

preparandosi alla vita gloriosa eternale.

A questo punto nell'ospizio di nuovo ci si stava tutti

trovare.


9‑3‑1979

La lontananza è immensa, ma ancor più forte è l'onnipotenza

di Dio, infinita, che non ha limiti né misura.

Ecco che in un istante già si era sopra gli otto cieli

nel nuovo globo, alla porta del santuario,

ove gli angeli suoi Cristo Re aspettavan.

Entrava e con padronanza si accostava all'altare.

Tutto era pronto

e, consacrando ostia e calice, offriva Sé Sacramentato

il Padron del mondo.

L'angelo della verginità, prima di incominciare la celebra​zione,

sul pulpito saliva e per tutti gli angeli dava un

grazie all'Eterno Sacerdote, perché ogni mattino

sale a compiere l'olocausto, a pro del genere umano.

E qui la Madre Vergine Sacerdote Immacolata offre grazie

e prodigi speciosi agli esuli figli di terra d'esilio,

dando tempo al peccatore che si converta e viva.

Gli angeli apocalittici che circondavano l'altare

per tutte le genti:

“Perdono, Signore, ti domandiamo, perché abbiam peccato.

Misericordia a Te chiediamo, perché abbisogniamo.

Un ringraziamento continuato a Te diamo”.

E in massa gli angeli, prima di scendere, han dato

le strofe del Miserere.

Poi si usciva e rientrava il Divin Maestro di nuovo

nell'ospizio, dopo aver dato, col calice in luce, potere 

ai ministri di comprendere che dal Ciel in terra è sceso,

togliendo alla Chiesa che ha fondato il peso,

dando a lei molto sollievo.

L'angelo della verginità suonava l'arpa e quel del Mistero

cantava:

“E Tu, del Rosario Regina potente,ascolta clemente la prece

del cuor.

E Tu, Pontefice, non temere nessuna procella,

perché al tuo fianco hai la Sacerdote Vergine Immacolata

che a porto ti porterà, con tutto il popolo che Cristo Re

ti ha consegnato e che continuamente ti consegnerà.

Sempre tu il Capo ti troverai, perché tu sei il Pontefice

e l'Eterno Sacerdote è il Divin Artefice”.



10‑3‑1979

Gesù Cristo saliva sull'alto globo per celebrare

nel santuario fabbricato dagli angeli proprio per il Salva​tore 

Ritornato, perché non venga finito il mondo,

ma continui con l'olocausto;

perché il Salvatore, all'altare consacrando e offrendo

Sé Eucaristia e il calice in luce in fuoco santificatore

alla Fondazione,

porta il ministero sacerdotale all'altezza, invitandoli tutti

alla salita, perché nell'era cristiana si è pagato,

mettendo il genere umano quello che ci voleva

in corrispondenza alla passione e morte di Gesù Cristo,

perché Lui è risuscitato

ed ora nella nuova era è ritornato.

Entrando nel santuario,

gli angeli apocalittici l'hanno rivestito di paramenti

bianchi, in ricordo che Lui in sabato è nato, dando applauso

alla Madre di Dio col Fiat che Lei ha detto.

Ed ora da gloriosa mostra alla generazione

il suo amor materno

perché, convertendosi a Dio, nessuno vada all'inferno.

E, prima della consacrazione, dal Paradiso benediva Bienno,

che vuol dir "bisogno del mondo",

estendendola su tutta la generazione,

che abbisogna di luce, di conversione e di santificazione.

E, prima di scendere di nuovo in terra d'esilio,

il Canadese del Mistero cantò per tutti e per ognuno:

“Quando penso alla mia sorte che son figlio tuo, Maria,

il mio cuore si eleva a Te, che sei la Madre di Cristo Re.

E in questa armonia introduci i popoli a Gesù Eucaristia”.

La turba degli angeli accompagnava il Divin Maestro

sul basso globo; ognuno portava una torcia accesa;

e può vederci ogni nato

che dal Creatore e Redentore è amato.

Dagli angeli suoi veniva nell'ospizio salutato, col ritmo:

‑Abbiam vinto insiem col Cuore Immacolato della Madre tua.

Fa' sfoggio della tua Venuta, ti supplichiamo!

Morale

Come alla Nascita gli angeli hanno avvisato i pastori, così

ora, come allora nella confusione che regnava nei popoli,

gli angeli richiamano e svegliano con armonia celestiale

i  pastori al Ritorno dell'Eterno Sacerdote, pronto

con la sapienza sua ad arruolarsi con loro,

per far che siano atti, con a fianco la Madonna Sacerdote,

a fare un solo ovile con un unico Pastore.


11‑3‑1979

Con la benedizione mondiale della Sacerdote Vergine

Immacolata Ausiliatrice

si associava il Divin Maestro a salire

per la celebrazione domenicale.

Dice l'angelo della verginità:

‑Chi a Dio si è donato, volentieri con Lui va e sta.

Dunque non è per questi la parola domare,

ma è una contentezza che lor devono provare.

Era vestito di rosso. I paramenti per la celebrazione,

così i sette angeli apocalittici portavan questi segni,

e anche il manto che vien messo all'Istrumento che adopera

portava una grande croce greca rossa, così anche le fiaccole

che gli angeli avevano accese di ugual colore, 

per esposizio​ne.

Saliva all'altare l'Eterno Sacerdote

e l'angelo del Mistero al pulpito cantava:

"Veni, Sancte Spiritus, et emitte coelitus lucis tuae

radium...".

E gli angeli per tre volte han cantato l’Amen
e l'Alleluia per la sua Venuta.

Consacrava e offriva

e con la luce viva del sangue del calice dà al ministro

e alla lor celebrazione una nuova comprensione

e a chi lo riceve nell'Eucaristia.

E' il lavorio della grazia,

è la potenza di Dio in Trino che fa vivo l'olocausto

del ministro ben preparato,

perché non sia, per aver abolito il Sacrificio, scioccato,

perché non è un castigo il Ritorno del Figlio dell'uomo,

ma è una continuazione di amore infinito che porta

il Salvatore,

perché deve terminare, la generazione, nell'amore del Creatore

e nella constatazione di quanto fu amata dal Salvatore.

Poi gli angeli in nove musiche han suonato e cantato:

“Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore

che, per immenso amore, di tutti i cuori è Re.

Venite all'altare accompagnati dalla Sacerdote Madre,

venite in massa al Sacramento d'amore,

detestando ognuno il proprio errore.

Venite sotto il manto del Cuor Materno,

perché Lei è la Madre dell'Eterno.

Venite tutti e non più tardate,

perché il tempo della misericordia è a vostra disposizione.

Venite e gustate di Cristo Venuto l'infinito amore”.

Poi si usciva e si scendeva e tutto il ciel rosseggiava

e vien vista la scala dell'alta perfezione per salire,

perché i pastori devono il gregge in alto portare,

perché nessuno abbia ad affogare.

Non rosseggia un fuoco punitore, ma la caloria dell'amor

di Dio, come quel giorno che la Sacerdote Vergine Immacolata

è calata all'Apidario adombrata dalla SS. Trinità

per manifestare la sua podestà misericordiosa e la sua

divina maternità,

dando nuova vita al ministero sacerdotale,

perché sia atto col suo Divin Maestro a celebrare.


12‑3‑1979

‑Saliamo‑ dice il Redentore-

che andiamo a mettere al sicuro tutti i popoli,

dando a tutti coerenza della libertà dei figli di Dio.

E in un attimo fuori del santuario ci si trovava

e con gioia onorato dagli angeli suoi entrava.

L'angelo del Mistero salì sul pulpito, e il Sacario scriveva,

e Gesù all'altare era:

‑Dolce e mite Cuor di Gesù,

fa' che i popoli ti conoscano sempre più.

E, conoscendoti, ti stiano amare,

e per pria i pastori del tuo Cuor si abbiano 

d impossessa​re.

Siano i primi a riconoscere Chi sei, quello che all'altare

stai fare, che il Sacrificio fai diventare Olocausto,

perché sulla croce, morendo per redimere il genere umano,

ti sei mostrato.

E dopo che sei risorto, salito al Padre, di nuovo hai fatto

ritorno per applicare la Redenzione ad ogni nato:

sii per pria da noi angeli tutti in massa ringraziato.

Dopo questo, Gesù alzava particola e calice e poi offriva.

E, regalando il sangue suo in luce alla Fondazione,

l'Opera sua divina compiva.

L'angelo della verginità ancora un momento spiega:

‑Questo globo fabbricato sopra gli otto cieli

è già in fase di eternità beata.

Ecco come vien spiegato il Ritorno del Redentore

alla Chiesa che ha fondato:

anche se Tu poi scendi in terra d'esilio, la tua Venuta

va intesa in ciò che operi, in ciò che sapientemente dai

e fai, perché tutta l'autorità alla Chiesa che hai fondato

dai.

Nessun deve abusare, se non nel ben fare e operare, di questa

Cosa, di questo pozzo di acqua viva, di questa luce divina

che viene dall'onnipotenza tua, perché non sia intorbidita

la tua Venuta.

Poi si cantavan le lodi a Maria Santissima.

E Lei dal Paradiso stendeva il suo manto vergineo

ad accogliere tutte le genti,

affinché i popoli non vengano travolti dai furiosi venti.

Di nuovo rientrava nell'ospizio il Salvatore

e così mostra quella seconda Venuta occulta,

perché i popoli abbiano a credere, a sperare

e ad amarlo nel Sacramento dell'altare.

E, facendo il saluto romano al Re della pace,

gli angeli suoi si sono espressi con la parola Amen,

che vuol dir sicurezza senza aver visto, per il dono

della fede, della speranza e della carità.

Cronaca

Oggi fa sfoggio la divina maternità di Maria Vergine

Immacolata Sacerdote per il potere nuovo dato a Lei

di Re d'Israele.


13‑3‑1979

In alto di buon mattino Cristo andava

e nel santuario sopra gli otto cieli entrava.

Saliva all'altare.E dal Paradiso la Madre di Dio

benediva tutte le genti, intanto che l'Eterno Sacerdote

consacrava e offriva, dando, alla luce del sangue suo del

calice da Lui consacrato, un potere infinito alla Chiesa

che ha fondato, pareggiandola a Lui in bontà e santità.

Prima che consacrasse, l'angelo del Mistero al pulpito

proclamava il suo Ritorno, la sua potenza misericordiosa

e la sua bontà sconfinata,

proprio perché applica la Redenzione universalmente,

a tutti i nati.

E gli angeli apocalittici cantavan sommessamente:

“Santo, Santo, Santo sei Tu, Re degli eserciti, Dominatore

eternale, Redentore universale”.

Invece, dopo la consacrazione, in massa gli angeli:

"Gloria, Ierusalem, Domino.

Lauda Deum tuum, Sion.

Hosanna , hosanna , hosanna Filio David".

Poi in un attimo si usciva e si scendeva

e terra d'esilio rimane sotto il patrocinio

della Sacerdote Madre di Dio.

Morale

Rientrando questo mattino nell'ospizio, dopo aver consacrato

e dato Sé Eucaristico sull'alto globo,

Maria Santissima Sacerdote, padroneggiando sul genere umano,

toglie gli odi, spegne le discordie e con la luce sua del

Cuor Materno toglie le tenebre e mostra la luce del giorno.

E il ministero sacerdotale vede, comprende e crede.


14‑3‑1979

L'angelo della verginità invita con solennità

il Divin Maestro a salire,

perché abbia ad avere pietà della caduta umanità,

perché la Chiesa non sa ancora della sua Venuta

e i peccati si stan moltiplicare e i popoli da se stessi

per le malvagità danno sfogo al tempo apocalittico,

ed invece è l'era mariana della salvezza universale.

Ecco che con velocità l'Eterno Sacerdote sale sull'alto

globo, entra nel santuario, si accosta all'altare

e l' olocausto sta fare.

E, dopo aver consacrato particola e calice,

offre Sé Eucaristico;

e la luce del sangue suo, che è la vita sua,

la dà alla Fondazione e ad ogni retto sacerdote.

Arrivato Gesù nel santuario, gli angeli han cantato:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor,

dona la terra a Cristo Trionfator...”.

Poi si inoltrò la celebrazione

e, prima che avesse a fare la comunione all'Istrumento che

adopera, in preparazione così ha dato il suo canto l'angelo

del Mistero:

“Quanto esulta il cuor mio!

Per Te, Gesù Eucaristico, si sta aprire.

Entra da Trionfatore.

Da' a me e a tutti l'infinito tuo amore”.

E, dopo la comunione, gli angelici cori in massa:

“Ti adoriamo, o Divin Cuore.

Diamo il culto che a Te appartiene, o Vergine Maria,

perché sei la Madre del nostro Dio.

Sei creatura privilegiata perché fosti l'Immacolata.

Nessun difetto c'è in Te

e, sebben sei nata in terra d'esilio, sei Madre dell'Eterno

Figlio, sei la Sposa dello Spirito Santo, e in unione

alla Chiesa Mistica Sposa, il mondo verrà salvato,

perché Madre sua la Fondazione ti ha proclamato,

e così di nuovo da Sacerdote a lei ti ha regalato.

Sia in eterno Dio in Trino ringraziato.

Di poi si scendeva.

In un attimo ancor nell'ospizio Cristo Re era.

All'arrivo di Cristo sull'alto globo

il Cuor Materno dal Paradiso stendeva grazie e benefici,

partendo dal privilegio verginale e sacerdotale,

perché è la famiglia nuova di Gesù Cristo verginale

per portare tutti gli uomini alla santità e alla verità.

Siccome la Sacerdote Madre ha vinto con gli angeli suoi,

perché il maligno ha avuto la sconfitta,

gli angeli tutti, al comando di Lei che è alla gloria,

agiscono sui popoli per la pace, per l'amor fraterno

e per la verità,

perché sia salvata dal Ritorno del Figlio dell'uomo tutta

l'umanità:

venuta occulta, che si concentra tutta nella Chiesa che ha

fondato e che nessuno multa.

Cronaca

Gli angeli che hanno accompagnato Cristo nell'ospizio,

nel tragitto per recarsi nei templi han cantato

il Tota Pulchra.

                                                                                                     15‑3‑1979

In giovedì si era,

quando Cristo Re sull'alto globo saliva.

E così con l' olocausto che là Lui compie unisce la generazione

del basso globo con la procreazione fatta da Lui nel Terre​stre,

per a tutti i nati salvezza rendere.

L'alto globo è al centro del  basso globo e di quello terre​strale 

dove Dio aveva preparato, se non peccavan, per Eva

ed Adamo.

Gli angeli apocalittici lo aspettavan alla soglia

del santuario.

L'angelo Sacario portava l'alto cero pasquale

e gli altri sei apocalittici tre lampade accese,

per far corteggio, circondando l'altare,

intanto che l'Eterno Sacerdote consacrava e offriva

Sé Eucaristia;

e il sangue suo glorioso del calice dava una luce fulgida

e splendente da rendere gloriosa la Chiesa Mistica Sposa.

Solennità gioviale che segna gloria eternale,

intanto che in terra d'esilio si trascorre il tempo

quaresimale.

E così l'angelo del Mistero:

proprio per pensare  a Te, Dolce Ospite, Fedeltà increata

che non abbandoni color che hai redento, perché li hai

creati.

Sii Tu in tutti i tuoi atti divini

amato, adorato Sacramentato, e ringraziato.

Il cielo ardeva, le lampade splendevan:

sempre giorno là è, nessun segnale là di sera.

Già là si è nell'eternità,

per attirare i popoli alla vera felicità.

Poi hanno suonato gli angeli la marcia reale,

onorando i1 Re della pace, il Re degli eserciti,

il Re conquistatore dei cuori.

Di nuovo processionalmente con gli angeli suoi rientrava

in terra d'esilio.

E gli angeli che 1o accompagnavan cantavan:

“Quando nell'ombra cade la sera,

ci rivolgiamo a Te, o Pura Eva,

perché sempre splendente è la verginità che Tu possiedi

e fai i figli tuoi primi di questa eredi.

Tu i bisogni di tutti vedi: Sacerdote Madre, provvedi!”.

Così si entrava di nuovo in questo piccolo casolare,

perché il Redentore Venuto

che è mite ed umile di cuore vuol mostrare.

Morale

Chi è erede della verginità della Sacerdote Immacolata

già nella sommità del possesso è di ogni ricchezza,

perché si è assicurati della gloria futura che non avrà

fine.

Beato quello che in questa speranza vive!


16‑3‑1979

Questo mattino i sette angeli apocalittici son venuti

nell'ospizio con le lampade e il cero pasquale,

assicurando il Divin Maestro che vanno loro ad avvisare

di terminare di combattere il Ritorno.

Così Gesù saliva

e la Madre di Dio il suo aiuto a tutti assicura,

purché dei propri falli si abbia a dir: "Mi pento"

e a vigilare su se stessi per il ben fare e ben operare,

se tutti l'anima devono salvare,

e a dare il contributo all'amore infinito che Cristo offre

e con l'emenda dar le prove.

Sol così si realizzerà il Ritorno di Cristo Celebrante

e Operante.

Cristo acconsentiva

sugli otto cieli sull'alto globo saliva

e dentro il santuario entrava.

E il Cuore Immacolato per questo trionfava.

E l'angelo della verginità, intanto che saliva all'altare:

‑Cristo non fa capricci.

Sia di buon esempio a tutti, e anche ai ministri,

che dà sentenza e, al ben fare e al pentimento, ritira:

da tutti questo capito sia.

All'altare consacrava e offriva Sé Eucaristia

e col Cuor spalancato misericordia a tutti offriva.

La luce del calice avvampava,

al Padre attraverso il Cuore Immacolato saliva,

attirando lo Spirito Santo sulla Chiesa,

dando anche a lei vitalità nuova

che a tutti i popoli giova.

La musica angelica dava squilli di gioia, di speranza

per rinvigorire l'umanità stanca.

Poi si rientrava sul basso globo, cantando:

“0 Cuore di Gesù, nostra vita e dolcezza, la vita nostra

sei Tu.

0 Redentor nostro, o Salvatore del genere umano,

o Conquistatore dei cuori che dai luce alle menti,

che col tuo infinito amor visibile a tutti rendi...”.

Rientrava nell'ospizio il Maestro Divino

rinunciando, da Emanuele, alla potenza, di "giustizia"

senza, perché vuol empire la Fondazione

della sua increata sapienza.

Morale

Perché si è combattuto,

per la calata mondiale si ha dimenticanza;

ma nel Ritorno di Cristo dev'essere tutta l'esultanza,

perché in parte alla Chiesa di poi sarà vista,

che la affianca, la Sacerdote Vergine Maria Immacolata,

perché l'ha fatta Madre sua, e Lei ha accettato.

Ecco il ministero sacerdotale che della Madre Sacerdote

di Dio è decorato!


17‑3‑1979

In alto si saliva

e molta luce rinfrescante dà la Regina del Purgatorio,

la Sacerdote Immacolata, nei posti di purgazione.

E così la sua benedizione scende ovunque su chi la invoca,

chi la ama e chi in Maria Santissima confida.

Dentro il santuario l'Eterno Sacerdote entrava, saliva

all'altare, consacrava e offriva,

perché il perno del suo amore è Lui Eucaristia

e col sangue suo in splendore si mette con la Chiesa sua,

da Ritornato, in unione.

Prima di incominciare la celebrazione

gli angeli han cantato il De profundis e, dopo,

il Magnificat; e gli angeli apocalittici sommessamente

han recitato "Dio sia benedetto..." in spirito di riparazio​ne 

delle bestemmie, lanciate specie verso Gesù in Sacramento.

Con prestezza, come fu a salire, 

fu nel ritornare in terra d'esilio,

perché ogni nato senta che è di Gesù Cristo,

Colui che ci ha creato e ci ha redento.

Ecco dove si deve incominciare per conoscere l'Evento!

E, prendendo possesso dell'ospizio:

“0 Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi,

deh, proteggi i figli tuoi col favor di tua possanza.

0 Maria, o Maria, nostra speranza”.

Morale

‑Mai si è sentito dire che una persona devota di Maria vada

perduta, perché, se davver la ama, guarderà di non offendere

Gesù Cristo e, se sbaglierà, domanderà perdono,

perché avrà l'aiuto della Madre di Dio,

non starà in peccato, ma subito riacquisterà, col sacramento

della Confessione, la grazia santificante.

Ecco la necessità che hanno i popoli di sperare e di ricor​rere 

a tal Madre, che è già nella gloria,

e di farne caro della giaculatoria:

"Tu che fosti tanto dolorosa ed ora sei gloriosa,

usaci a tutti, vivi e defunti, misericordia".


18‑3‑1979

‑Siamo alle ore della risurrezione ‑dice Gesù.

E gli angeli suoi si sono presentati per accompagnarlo

nella salita.

E così avvenne.

E subito ci si trovava nella Celeste Gerusalemme,

cioè già nell'eternità, dove i vergini sacerdoti andranno,

là celebreranno, perché Cristo va là a celebrare,

perché alla sequela di Lui glorioso là si troveranno,

e incontro al Dolce Giudice andranno per la parata finale.

Ecco quel che ha annunciato per tempo S. Paolo!

Cristo Re salendo, entrando nel santuario e accostandosi

all'altare, compiva l'olocausto in beneficio e salvezza

universale, e così di sua mano Sé Eucaristico stava regalare.

Il sangue in luce la Chiesa Mistica  adombrava;

e sale a tutta la terra così dava,

se vogliono comprendere Chi la Chiesa ha
fondato.

In un'oasi di pace ci troviamo.

Gli angeli cantavan: “Lode a te, o Re dei secoli, o Re d'amore,

o Re misericordioso.

E così i popoli riconosceranno che sei il Creatore,

il Figlio di Dio vivo e Figlio di Maria Vergine, che è Madre

di Dio”.

Le sette musiche apocalittiche han suonato la vincita

di Maria Vergine Sacerdote con gli angeli suoi;

e l'angelo dell'Annuncio nel partire:

‑Per comando di Dio in Trino il mondo vien salvato

per il tuo Cuore Immacolato.

Sul Terrestre sempre la luce splende

e in terra d'esilio solo veniva chiaro.

Ecco quello che è avvenuto in questo giorno domenicale

in cui gli angeli si sono sparsi su tutti i bassi continen​ti,

per mettere tutte le genti sull'attenti.

Cristo nell'ospizio rientrava e taceva,

intanto che l'angelo della verginità con l'arpa suonava

l'inno di questa mattiniera del mondo sera.

Morale

L'amor del Redentore impera

con la benedizione che offre a tutti la Pura Eva.


19‑3‑1979

Gli angeli cantavan l'Alleluia
per in terra d'esilio del Redentore la Venuta.

Poi insieme salivan ed entravan anche loro nel santuario

con Cristo Re che saliva all'altare a compiere l'olocausto.

Empita di cori angelici era la grande cattedrale,

onorando così il Divin Padre, il Divin Figlio Celebrante,

e lo Spirito Santo, che, segnando sacerdote S. Giuseppe,

preparava il Padre Putativo così vergine e sacerdote,

perché veniva consegnata a lui l'Immacolata, e poi il Figlio

di Dio.

Già tutto preparava Dio in Trino,

perché era prossima, dopo tre giorni, l'Annunciazione,

e così, al Fiat, l'Incarnazione.

Dal Paradiso Maria Vergine Sacerdote,

intanto che Cristo consacrava e offriva Sé Eucaristia,

Lei, benedicente, stava alla Chiesa del Figlio favori rendere,

proprio per onorare il Padre Putativo che mostrò in pratica

il suo Fiat e il suo capo chino alla volontà di Dio.

Rinunziò a tutto per il Tutto.

Specchio di buon esempio ad ogni ministro;

e, nel nascondimento lavorando, dà appoggio e patrocinio

ad ogni lavoratore;

con la fuga in Egitto per salvar Cristo dalla persecuzione

è il protettore dei viandanti, dei missionari, di tutti gli

uomini che per guadagnarsi il pane devono assentarsi 

dalle proprie famiglie e dalla propria patria.

Così, per ordine della Sacerdote Vergine Immacolata,

vien tracciato dall'angelo dell'Annuncio su tutti l'arco

dell'alleanza, cavalcato questo dall'arco trionfale,

per sicurezza dell'amore infinito che offre il Redentore.

Gli angeli han l'ordine di mettere questo in esecuzione.

La luce del calice sale attraverso il Cuor Materno

al Padre Eterno, che accetta l'olocausto compiuto

dal Divin Figlio,

perché possa essere ogni sacerdote chiamato ancor ministro

di Dio.

Di poi Cristo rientrava di nuovo nell'ospizio tutto addob​bato di bianco:

adorni, questi drappi, di croci greche,

per onorare in Cristo Venuto la famiglia di Nazareth

e in protezione della famiglia nuova verginale,

unita al privilegio sacerdotale.

Questi detti non sono vani,

ma sono vasi fioriti di gigli profumati,

offerti al Divin Ospite che siede in terra d'esilio

a pro di tutti i figli in esilio, in viaggio per l'eternità.


20‑3‑1979

‑Saliamo ‑ dice il Divin Maestro ‑così poniamo fermo

alla persecuzione, ché non vogliono che Io sia venuto

in terra d'esilio.

Così do sfogo nella celebrazione al mio amore infinito.

Solo l'angelo del Mistero c'era nella salita,

ma alla porta del santuario sull'alto globo miliardi

di angeli aspettavan l'Eterno Sacerdote e all'arrivo

così lo salutavan, prostrati a terra:

“Gloria a Te, Eterno Sacerdote.

Lode sia a Te, Creator nostro, Redentore del genere umano”.

E così in massa entravan.

Gesù saliva all'altare, consacrava e Sé Eucaristico dava.

E, intanto che il sangue in luce rinvigorisce la Chiesa

mistica Sposa, gli angeli apocalittici con voce musicale:

“Sia lodato Gesù Cristo!”.

E gli angelici cori in massa:

“Sempre e ovunque sii lodato e ringraziato!”.

E col vessillo verginale gli angeli della pace

andavano avanti nello scendere,

e la massa angelica, insieme col Divin Maestro, ritornava

in terra d'esilio.

E, nello scendere e nel rientrare in terra d'esilio nell'o​spizio,

la musica angelica suonava e i cori angelici canta​van:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris

nobis.

In Te, Domine, speravi, non confundar in aeternum".

E intanto che dal gaudio la Madre Sacerdote di Dio benediva,

l'angelo della verginità suonava l'arpa e quel del Mistero

cantava:

“Gloria a Te, Re dei secoli, sia.

Onore e gloria a Te nell'Eucaristia.

Un ringraziamento sia alla Vergine Maria per il Fiat,

insiem con la famiglia verginale e sacerdotale di Te, Gesù,

Giuseppe e Maria.

Tutto a pro sia di ciò che hai fatto di nuovo nel tuo Ritorno, 

dando alla Chiesa Mistica tua Sposa un nuovo dono.

Siano tutti davanti a Te i popoli proni.


21‑3‑1979

In un istante Cristo Re partiva da terra d'esilio

e si trovava sull'alto globo fuori del santuario

ove gli angeli suoi lo applaudivan

e di paramenti bianchi lo rivestivan.

Così saliva all'altare, consacrava e offriva Sé Eucaristia.

E il sangue del calice in luce dà sicurezza ai ministri

che da Cristo sono amati e voluti, dando valuta con chiarore

alla sapienza che Lui ha dato.

L'angelo del Mistero al pulpito, nell'incominciare

la celebrazione:

‑Qui non è carnevale né quaresimale, ma è gaudio

e ringraziamento che noi angeli diamo a Te per il tuo Ritor​no,

ché, celebrando e consacrando, applichi la Redenzione

ad ogni nato,

e così, con la vincita che noi angeli con Maria Santissima

abbiam fatto, sconfiggendo per sempre il diavolo,

assicuri il trionfo del Cuore Immacolato.

Di poi gli angeli han cantato:

“Evviva la croce! Evviva il trionfo!

Evviva il Re della pace che sta, al pentimento,

sempre perdonare!”.

Poi l'angelo della verginità, salendo all'altare in parte

a Cristo Celebrante, sventolava il vessillo vergineo, cantando

da solo:

“0 Vergine tutta bella e tutta pura,

da' splendore alla tenebra oscura

per farla sempre sparire,

perché Tu, Immacolata Vergine Sacerdote, devi,

dal Paradiso, in terra d'esilio agire”.

Poi salì l'angelo dell'Annuncio dalla parte sinistra,

intanto che l'angelo Sacario suonava l'arpa e così cantava

l’Ave Maria.
E dal gaudio l'Immacolata Vergine Sacerdote benediva.

Dal santuario si usciva

e con velocità in terra d'esilio si arriva.

L'ospizio accoglieva di nuovo il Divin Maestro

che, nell'umiltà dando la sua sapienza,

fa conoscere la sua divinità.

E così spiega:

‑Non son nascosto, ma devo essere visto nello Scritto

e così Eucaristico.

E' segreta la mia Venuta,

perché è per la Chiesa che ho fondato.

E' lei che deve brillare,

è lei che con la Madre mia Sacerdote

i popoli a Me Eucaristia deve portare:

la Vergine Immacolata Sacerdote col far piovere in terra

d'esilio grazie e favori, appoggiando la Fondazione,

mentre la Chiesa gerarchica con il Capo deve agire

e ai popoli il Salvatore, che è anche il Creatore, 

far cono​scere, amare e così servire, per potere in eterno gioire

e al giudizio il ben fare pattuire.

Sapete che si sta sull'imbrunire.


22‑3‑1979

Alle cinque mattiniere Cristo saliva, entrava nel santuario,

e, consacrando ostia e calice, compiva l'olocausto.

Così potè dare di propria mano Sé Sacramentato.

E il sangue tramutato in luce

del Cristo Ritornato Celebrante e Operante

fa contatto con la Chiesa Mistica Sposa che ha fondato

e dà a lei della sua vita e della sua potenza;

e nessuna forza occulta diabolica la può atterrare,

perché all'altezza del suo Divino Sposo si sta trovare.

Nell'entrare nel santuario gli angeli cantavan,

la pianta campanile accompagnava,

e l'aquila d'oro che fa da organo intonava:

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti...”
E, dopo la consacrazione:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio

al nostro dir.

Noi t'invochiamo, o Madre pia, dei figli tuoi compi il desir.

Deh, benedici, o Madre, al grido della fé.

Noi vogliam Dio, ch'è nostro Padre,

noi vogliam Dio, ch'è nostro Re”.

E, prima di scendere di nuovo in terra d'esilio,

l'angelo della verginità salì sul pulpito,

dando il notiziario della generazione del Terrestre.

Creati dall'Umanato Verbo, come fu creato il primo uomo,

confermati in grazia, abbelliti dei doni preternaturali,

danno lode a Dio in Trino:

‑Ti ringraziamo che ci hai creati, che sei il nostro Creato​re,

il nostro Padre, il centro del nostro amore.

Ti amiamo, ti lodiamo, ti ringraziamo, o nostro Signore!-.

Queste nuove creature che non subiscono prova

danno valore di vita eterna e di premio sempiterno ai figli

degni di terra d'esilio, dando salvezza universale a tutte

le genti.

La Madre Sacerdote battezza tutti in fin di vita

e questo merito lo dà al ministro

che si è dato tutto al suo Cristo,

perché  sono i figli primi della Madre di Dio;

ed il premio sarà immenso

come l'increata sapienza che dà il Divin Maestro

che celebra e consacra per portare con Sé in unione

il sacerdote.

Poi si scendeva

e per i popoli tutti e per ognuno cantavan i cori angelici:

“Io son cristiano, dal sacro fonte un'onda pura scese su me.

Da quel momento sulla mia fronte segno più sacro sceso

non è...”.

Entrati nell'ospizio, quel del Mistero dice al Divin Maestro:

‑Per la tua Redenzione compita, fai diventar figli di Dio

tutti gli uomini.

E noi angeli, prostrati davanti a Te, ti ringraziamo

perché ci hai creato, perché i popoli del basso globo

hai redento, perché, essendo Dio in Trino, sei nostro Padre

e sei nostro Re.

Dal Paradiso la Madre di Dio stende il manto tutto bianco,

per la sua maternità divina verginale, su tutte le genti:

marcato, questo grande velo, di croci greche, come quel giorno, 

5 agosto, che si è proiettata sul posto del Ritorno,

accompagnata da una nevicata,

e in questa bianchezza scomparve.


23‑3‑1979

‑Anche questo mattino salgo

e porto con Me l'Istrumento che sto adoperare

(stiano tutti Me ringraziare)

perché il popolo del basso globo sia autenticamente libero

di riconoscermi e di starmi servire ed amare-.

Con gaudio si entrava nel santuario sull'alto globo

e la corte angelica applauso dava.

Accostandosi all'altare, l'Eterno Sacerdote consacrava

e Sé Sacramentato regalava;

la luce del sangue suo avvampava:

-Segna che il ministero sacerdotale che sta davver Me amare

deve uniformarsi alla volontà mia, perché la Fondazione

è innalzata pari a Me, che son Cristo Re.

Gli angeli apocalittici che circondavan l'altare,

dopo la consacrazione:

« Christus vincit,Christus regnat,Christus imperat con Maria.

L'onore e la gloria siano tutti a Te nell'Eucaristia”.

La Madre Vergine Sacerdote dal gaudio benediva.

Prima di incominciare la celebrazione, l'angelo del Mistero

Canadese al pulpito annunzia quanto Cristo Re (in sua presen​za)

fa e concede, se il popolo si ravvede

e se il ministero sacerdotale vuole essere di ciò che opera

l'Immacolata Vergine Sacerdote l'erede.

‑Noi angeli per la vincita che abbiamo fatto con la Vergine

Sacerdote Immacolata, Madre tua e nostra, con la sconfitta

dell'angelo ribelle ingannatore, proclamiamo l'amore infinito

che Tu offri a tutta la generazione di terra d'esilio

per l'amore passionale che Tu porti alla Chiesa Mistica 
che hai fondato, una, santa, cattolica, apostolica, romana.

Perché la Chiesa è santa?

Perché  in essa ci sono i membri che la compongono, santi.

E se altri membri non son tali, sono loro che han bisogno

di conversione, non la Fondazione.

Dopo aver tutto compiuto, Cristo ritornava in terra d'esilio

e gli angeli con suoni e canti lo ringraziavan,

dicendogli che al servizio della Madre sua eran,

“perché non venga in questa sera del mondo più tenebra sera​le,

ma mattino senza tramonto,

per il Ritorno di Te, che sei il Padron del mondo”.

Cristo nell'ospizio di nuovo era.

Le sei mattiniere eran.

Morale

Chi vuol comprendere può, e chi dice di no ha la sua libertà

libertina che spegne con miserabilità la lor vita,

dovendo così, al trapasso, trovarsi nel fuoco purificatore,

perché ognuno deve pagare il proprio errore

di dar fermo in sé all'infinito amore che gli porta

l'Eterno Sacerdote.


24‑3‑1979

‑Saliamo ‑dice Cristo di buon mattino-

che già gli angeli col suonar la musica mi fanno invito.

E come lampo là già era.

E l'angelo della verginità, accogliendolo nel santuario:

‑Vera mattinata sabatina

con la benedizione solenne della Vergine Sacerdote Maria.

Paramenti verdi indossava

e nel salir all'altare la corte angelica lo accompagnava.

L'angelo Sacario questo mattino continuava a scrivere

sul grande messale, intanto che il Canadese cantava

con i nove cori angelici:

“Nome più santo mai non ci fu.

Viva, viva, viva Cristo Gesù!

Nome più grande mai non ci fu.

Viva, viva Cristo Gesù!

Nome più potente del nostro Redentor mai si è sentito dire.

Sta' Tu da Redentore agire.

Evviva, ché sei stato venire!”.

Gli angeli apocalittici sottovoce han cantato il Sanctus
e solo il suono dell'aquila d'oro dava un'armonia,

intanto che Cristo consacrava e dava Sé Eucaristia.

E, intanto che la luce del calice in fiamma viva era,

perché non venga nel basso globo sera,

l'angelo che tende alla terra della procreazione

suonò la tromba della resurrectio et vita, perché terra

d'esilio non venga scossa e il globo basso non crolli

per i peccati che si stan moltiplicare,

perché non sanno che è stato ritornare.

E, accordandosi con la musica degli angeli pacieri la pianta

campanile, così gli angeli cantavan, e si scendeva:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria.

Ogni dolcezza mia nel nome tuo mi vien.

Voglio chiamarti, o dolce Madre, allo spuntar dell'aurora.

Voglio invocarti al mezzodì.

Voglio trovarmi con Te, nella preghiera, al tramontar del dì”.

Ritornello:

“Son tuo nel cominciar la mia vita.

Son tuo operante nella giovinezza e nell'adolescenza.

Desidero trovarmi con Te nel tramonto della mia vita,

perché sempre con Te mi abbia a trovare,

perché sei la Madre del nostro Cristo e di noi tutti,

universale”.

A questo punto nell'ospizio di nuovo ci si stava trovare.

E gli angeli, salutando il Divin Maestro:

‑Pace sia in terra d'esilio e negli uomini di buona volontà!

La funzione vien compita, ma Cristo sosta nell'ospizio,

perché è Via, Verità e Vita

e vuol  essere conosciuto, amato e servito nell'Eucaristia.

E l'angelo della verginità con quel del Mistero:

‑Evviva la Vergine Sacerdote Immacolata Ausiliatrice

                                      MARIA!


25‑3‑1979

Si saliva, in questa domenica, di mattina,

per valutare ogni celebrazione che compie il sacerdote

che si accosta all'altare in grazia santificante,

anche per far degno del suo Ritorno il suo rappresentante.

Mare d'amore significa questo giorno,

immensità di misericordia che dà l'Eterno Sacerdote,

dando speranza conquistatrice all'umanità intera,

per l'onnipotenza di grazia data alla Sacerdote Immacolata

Vergine Ausiliatrice.

Ed in questa serenità redentrice

entrava l'Eterno Sacerdote nel santuario e compiva

l'olocausto, regalando, dopo aver consacrato, Sé Sacramentato.

Il sangue in splendore

era di conforto e di gioia ad ogni retto sacerdote.

L'angelo al pulpito recitava, prima di incominciare:

"Dominus conservet eum, et vivificet eum..."

e così si apriva la celebrazione.

L'angelo della verginità scriveva sul messale a caratteri

d'oro le glorie sempiterne, nel gaudio, di Maria Santissima,

Vergine Sacerdote Madre di Dio,

perché possa essere di patrocinio e di salvezza a tutta l'umanità,

per il potere a Lei dato dalla Triade Sacrosanta.

E, dopo la consacrazione, gli angeli apocalittici

che circondavan l'altare:

“Augusta Trinità, nel Mistero d'amore grande bontà,

aiutaci in tutte le necessità e porta i popoli a grande

santità”.

Di poi gli angeli, continuando il canto per il popolo:

“Dolcissima Maria, la Madre nostra Tu sei, abbi pietà

degli Scribi e dei Farisei, giacché Tu sei Figlia dell'Eterno

Padre, sei Sposa dello Spirito Santo e Madre del nostro

Salvatore.

Fa' conoscere ovunque quanto ci ama il Salvatore,

Tu che sei Vergine Immacolata Sacerdote!”.

A questo, Lei dal Paradiso stende il suo braccio destro

sulla Fondazione, perché possa evangelizzare tutta la genera​zione, 

giacché Lei battezza tutti in fin di vita,

per far che l'umanità non venga distrutta, ma finita

nel ricevere Gesù Eucaristia.

Si scendeva; le sei mattiniere eran.

L'ospizio l'accoglieva, l'Immenso Ospite, il grande 

Benefatto​re, che è il Redentore, perché è il Creatore,

e, nell'umiltà,

al posto della potenza la sua divina sapienza dà.

E, arrivando nell'ospizio, l'angelo della verginità

così si esprime:

‑Chi vorrà lamentarsi del Giudice arrivato

che vuol manifestare ai figli esuli solo: "Vi amo"?

Chi non vorrà arruolarsi alla Mistica Sposa di Cristo,

la Chiesa, a cantar le lodi alla Sacerdote Vergine Immacola​ta,

ché, col Fiat, Cristo venne al mondo, ed ora, nel suo

Ritorno, con l'applicare la Redenzione ad ogni nato,

vuol salvare di nuovo il mondo, al posto del crollo?

Terzo tempo: sarebbe di distruzione. Invece Gesù con la sua

celebrazione offre l'infinito suo amore.

Morale

Chi vuole, può essere della Madre Sacerdote di Dio la prole.

                                                                                                     26‑3‑1979

Gli angeli sull'alto globo aspettavano il Salvatore

per la celebrazione e la pianta campanile dava tocchi soavi,

richiamandolo a salire:

e nell'ospizio questo si stava sentire.

E subito Gesù Cristo salì, entrò con giubilo nel santuario

e, accostandosi all'altare, l'olocausto compì.

E, dando Sé Eucaristia, dopo aver consacrato, con la luce viva

del calice fa dire ai ministri che lo amano di sì.

L'angelo del Mistero salì sul pulpito e dice questo:

‑Grande sbigottimento hanno

quelli che alla Chiesa tua, o Eterno Sacerdote, fanno danno.

Grande contento invece ha in sé chi conosce, ama e serve Te,

o dolce e mite Cristo Re-.

Concludendo, intanto che la Madre dal gaudio stendeva

su tutti i popoli il suo amor materno:

“Dolce Ebrea, bellezza nevea, fa' che entri nell'arca per pria

la stirpe ebrea”.

Intanto l'angelo Sacario, che è quello della verginità,

disegnava il vessillo vergineo sul grande messale,

con l'aggiunta:

‑E' la verginità della maternità divina dell'Immacolata

che attira l'amor di Dio su tutti i popoli, su tutte

le nazioni, preparando così tutte le genti ad avere un giorno

un sol Capo, unite in un unico ovile.

Fratellanza vera che ha la sua radice nel Fiat della

Figlia di Iesse.

Poi, cantando la Salve Regina, la fanfara angelica

degli angeli della pace accompagnava questo sublime canto,

dando gaudio all'Eterno Sacerdote Celebrante e Operante,

per il suo Ritorno causato dal Mistero primo dell'Incarna​zione.

Poi si usciva e sotto gli ulivi del mare dell'amore

Cristo Re con la corte angelica passeggiava;

nel Terrestre ancor popolava:

opera creatrice del Verbo Incarnato.

Dopo aver creato tutto, fece l'uomo a sua immagine e somi​glianza,

mettendo in questo le sue delizie.

Ed ora, per pagare la fedeltà e l'amore che gli fu portato

dall'uomo in esilio, popola il Terrestre, perché siano questi

di aiuto per la salvezza universale, e in più per coronare

di gloria superiore a loro, perché confermati in grazia,

gli apostoli, i martiri, i vergini, i componenti di famiglie

timorate di Dio, perché siano nella gloria sempiterna

in posti privilegiati questi eroi dell'amor di Dio.

Poi lentamente si scendeva

e Gesù mostrava all'Istrumento che adopera le magnificenze

del creato, che con un ritmo festoso e sottomessi all'ordine

primiero danno gloria ed onore a Dio in Trino.

Gli angeli, con le lampade accese di elettricità mariana,

silenti facevano corteggio a Cristo, mentre l'angelo della

verginità suonava l'arpa, per indicare alla Chiesa

che ha fondato il Ritorno dell'Eterno Sacerdote,

che è della Mistica  Chiesa sua, il Fondatore.

Nell'ospizio entrava e, solo nel silenzio, a tutti i popoli

lo indicavan, perché la freccia segna Lui nell'Eucaristia,

ove tutti invita e il suo perdono è pronto a dare

a chi dei falli suoi perdono sta domandare.

Vero sale della terra dev'essere il consacrato, e l'anima

a Dio donata,

per essere sentito in loro, nel lor fare e dire,

Cristo che regna nei cuori, Cristo che celebra e Cristo che

opera.


27‑3‑1979

Gesù dice all'Istrumento che adopera:

‑Saliamo e non esitiamo un istante,

per poter così consolare chi piange,

ammonire chi continua a offendere e a rompere la legge,

per conforto e consolazione a chi con fedeltà 

crede, spera e ama.

E alla porta del santuario ci si trovava.

Le schiere angeliche facevano da cordone intanto

che l'Eterno Sacerdote entrava e si accostava all'altare:

già era pieno di cori angelici e non c'era un posto vuoto.

E dando lode:

“Inni e canti sciogliamo, o Signore, a Te, Re dei secoli,

Re paciero, Re dei cuori, Trionfatore su tutto e tutti,

perché sei il Creatore e così il Redentore”.

Poi gli angeli della pace han suonato il "Gloria in excelsis

Deo".

E i sette angeli apocalittici sommessamente han recitato:

"Santo, tre volte Santo...", dando così una fisionomia nuova

alla celebrazione, di pace, di serenità e di concordia,

dando così alla Triade Sacrosanta onore e gloria.

E il dolce Ospite, alzando ostia e calice,

consacrava e poi Sé Eucaristico offriva;

e la fiamma del calice viva

esprimeva la misericordia infinita del Salvatore.

E gli angeli in massa han dato un evviva.

E al pulpito quello del Mistero, attraendo la benedizione

di Maria Vergine Sacerdote Immacolata su tutti i popoli:

“Sii Tu la dolce Paciera nella. nuova era, o Pura Eva.

La pace ovunque sia, o Vergine Sacerdote Maria”.

Poi l'angelo della verginità con l'elettricità mariana

bruciava la bandiera pontificia, tramutandola in una grande

croce greca, che rimane nel santuario a decorare la cele​brazione 

dell'Eterno Sacerdote: regalo che gli fa la Mistica 
santa Chiesa che ha fondato.

Poi si usciva e si scendeva,

e di nuovo padronanza su terra d'esilio con amor prendeva.

Ed il saluto fu questo canto angelico:

‑Il tuo aiuto i popoli sempre avranno,

se a Te Sacramentato verranno

e perdono delle proprie colpe ti domanderanno.

Noi per questo ti supplichiamo, noi questo vogliamo,

alla Madre Sacerdote ci arruoliamo per il trionfo

del suo Cuore Immacolato,

perché sia conosciuto che sei tornato.

Poi andavano nei templi ad adorarlo Eucaristico,

e così cantavano:

“Venite, popoli, a Gesù, e non offendetelo mai più, mai più, mai

più!”.


28‑3‑1979

‑L'atto più grande che ogni giorno faccio

è salire in alto a compiere l'olocausto.

E così avvenne.

Ove questo diceva, già fuori del santuario era.

E, entrando, gli angeli si son prostrati a terra a mostrargli

il loro amore e la loro sudditanza,

intanto che l'angelo della verginità tracciava l'arco

trionfale

che faceva splendere tutta questa grande cattedrale.

E consacrando e offrendo Sé Sacramentato,

gli angeli in massa per il popolo:

“Ti amiamo, crediamo, per nostro Re ti vogliamo”.

E intanto che il calice in fiamma andava e si consumava,

saliva, questa vita divina del Divin Figlio,

attraverso il Cuor Materno al Padre Eterno.

E, continuando, gli angeli apocalittici:

“Cristo Re Legislatore, attira a Te tutto il mondo

nel Sacramento d'amore”.

E dopo un minuto:

“Cristo risusciti in tutti i cuori.

Cristo si celebri, Cristo si adori.

Gloria a Te, nostro Signor.

Noi ti vogliamo, o Re paciero, tra tutti i popoli, in mezzo

a tutte le genti, o Re Divino, Padrone e Dominatore

di tutto l'universo”.

Poi processionalmente si scendeva e, arrivando nell'ospizio,

la croce greca, che là campeggia, sopra la tavola ove si

scrive si proiettava, dando così valuta alla sovrumana data

Ambasciata.

Intanto che la Madre dal Paradiso dava grazie copiose,

gli angeli compiendo la celebrazione così cantavan,

in presenza del Dolce Ospite:

“Nostra Signora del Cuor di Gesù,

per terra d'esilio pensaci Tu.

Cuor di Maria, Madre del Verbo Incarnato,

con Te incominciamo il trionfo del tuo Cuore Immacolato”.


29‑3‑1979

L'aurora spuntava,

Cristo Re un istante da terra d'esilio si assentava

e saliva sull'alto globo dentro il santuario a celebrare,

perché possa il suo amore infinito sui figli di terra

d'esilio avvampare.

Incominciava la celebrazione all'altare dentro il santuario,

consacrava e offriva Sé Eucaristico

e col sangue suo del calice tramutato in luce

nuova podestà dà al retto ministro

che ama, serve, consacra ed evangelizza

con l'autorità che gli ha dato Cristo.

L'angelo del Mistero saliva sul pulpito,

quello della verginità scriveva sul grande messale

l'infinità del potere che Cristo Re col compiere l'olocausto

dà alla Fondazione, cioè al Capo, alla gerarchia e ad ogni

consacrato che è in sequela alla Chiesa che ha fondato,

perché i1 mondo intero venga in Cristo, per Cristo

e con Cristo evangelizzato,

con a fianco il Cuor della Madre Immacolato.

Poi gli angeli cantavan:

“Venite, popoli tutti, a Gesù Eucaristia,

che invitati siete dal ministro di Dio e da Maria Santissi​ma”.

La Madonna Sacerdote dal Paradiso benediva;

e sveglia i dormienti, dà la nuova vista a chi nella tenebra

del mondo è diventato cieco, a chi per lo sbalordimento

dei rumori del mondo fu colto da sordità

e così la favella non ha.

Poi gli angeli in massa seguivano Cristo nel ritorno

sul basso globo, applaudendolo col canto:

“Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesú Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il tuo preziosissimo sangue tramutato in luce

per la conversione di tutte le genti.

Sii benedetto Tu, Gesù, nel tuo Ritorno e nel Sacramento

d'amore.

Sia benedetta la Famiglia verginea sacerdotale di Nazareth,

Giuseppe e Maria con Te in compagnia.

Sii benedetto Tu, Cristo Re, nel tuo Ritorno

per applicare la Redenzione ad ogni nato in questo basso

globo”.

E nell'arrivare nell'ospizio:

‑Il Padrone assoluto di tutte le cose sei Tu, Gesù Cristo,

che sei venuto per unirti al tuo retto ministro.

E così sia, insiem con la Madre tua, Madre della Chiesa,

Vergine Sacerdote Maria.

E, per saluto a Gesù che sosta in questo ospizio,

gli angeli suoi:

‑Noi andiamo in cerca dell'uomo sperduto, per condurlo a Te,

perché ti conosca, ti ami e ti serva, Cristo Re.


30‑3‑1979

‑E' la sera del mondo ‑dice Gesù ‑ma noi andiamo

a far diventar mattino.

E così saliva sull'alto globo per la celebrazione.

La pianta campanile già da tre volte aveva suonato

che andava là a compiere l'olocausto l'Eterno Sacerdote;

e in un istante là, dentro il santuario, era,

perché la potenza sua impera.

Subito gli angeli hanno intonato Kyrie eleison…,

sempre per il popolo di terra d'esilio.

Poi l'angelo del Mistero saliva sul pulpito

esponendo al Grande Monarca il bisogni impellenti

del ministero sacerdotale, se si deve insiem arruolare.

E, con l'armonia dell'aquila d'oro che fa da baldacchino,

consacrava e offriva Gesù Cristo,

dando luce viva di verità del suo Ritorno

perché tutti i popoli abbiano a vivere di fede, 

di speranza e di carità,

giacché la misericordia infinita Dio in Trino dà.

La Madre di Dio Sacerdote viene incontro agli abitanti

del basso globo col dar favori di ogni pregio e di ogni

qualità,

per far comprendere che il Divin Figlio offre a tutti la sua

bontà, senza limiti né misura,

e che è per questo la sua Venuta.

Gli angeli han suonato:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria.

Ogni alma lo sa che Madre sì santa il mondo non ha.

Un ringraziamento degno a Te vogliamo rendere

senza mai smettere, o Madre Celeste”.

E l'angelo della verginità, domandando perdono a Gesù

per tutti:

“0 Gesù, d'amore acceso, ci pentiamo di averti offeso.

E per i tuoi meriti infiniti, con la grazia tua, non ti

offenderemo mai più.

Accetta, o caro e buon Gesù”.

Poi si scendeva e l’Ave Maria veniva suonata

per accompagnare la campana dei templi

che alla preghiera richiama.

Poi gli angeli partivan a empire i templi

ove Gesù Eucaristico è più abbandonato,

anche così a dare un richiamo.

E per saluto al Divin Maestro, e come cronaca:

‑Siamo al servizio della Vergine Immacolata Sacerdote,

in aiuto e soccorso a tutta la di Lei e tua prole,

perché ancor possa splendere il sole.


31‑3‑1979

L'alba era già alta.

Gli angeli apocalittici arrivavano nell'ospizio ad invitare

il Maestro Divino a salire sull'alto globo per la celebra​zione.

Gesù ha acconsentito ed insieme come lampo già là era,

perché è l'infinito suo amor che impera.

Entrava nel santuario tra canti e suoni degli angeli suoi.

Accostandosi all'altare, consacrava e offriva Sé Eucaristia;

ed il calice in fiamma di luce viva illumina il ministero

sacerdotale, perché abbia a trovarsi atto ad ascoltare

e a mettere in pratica quello che il Pontefice gli starà

comandare,

perché, essendo tutto della Sacerdote Madre di Dio,

il Divin Artefice rimane con lui, con la sua luce divina,

in unione,

per potere, nell'altezza della Chiesa fondata dal Redentore,

preparare perché avvenga un solo ovile con un unico Pastore.

Prima della consacrazione gli angeli apocalittici

che circondavan l'altare dell'Agnello senza macchia

a bassa voce han cantato, per i popoli e per ognuno che vuol

essere ancor di Dio e tener conto della grazia santificante

che i sacramenti offrono:

“Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai.

Tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor.

Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi, gli anni.

Lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor”.

(Preparazione anche per il giorno domenicale).

Ed in conclusione, nel partire e nello scendere, gli angeli

tutti con in mezzo il Divin Maestro:

“Stella Cometa, fa' giungere alla meta...” finché nell'entrare

nell'ospizio il canto era finito.

E i sette angeli apocalittici per saluto a Cristo Venuto:

‑Per ordine della Sacerdote Vergine Immacolata

andiamo a Roma

a testimoniare che la Chiesa da Te fondata è una sola.

Morale

Guai a coloro che fanno Giona!


1‑4‑1979

‑Siamo in domenica ‑dice l'angelo Michele che invita

Cristo alla salita.

‑Siam venuti noi angeli a supplicarti di salire con noi

sull'alto globo, per far che la tua celebrazione sia accetta

all'Eterno Padre,

unendo ogni ministro che celebra e chi assiste col cuor

contrito a questo sublime Mistero Eucaristico-.

E con gli angeli apocalittici partiva

e dentro il santuario all'altar saliva,

impedendo alla setta diabolica di far strage dando luci

solforiche agli indovini, ai superbi che credono di essere

in possesso dello Spirito Santo,

danneggiando così la Chiesa che ha fondato.

Incominciava la funzione col canto del Credo gregoriano.

Poi gli apocalittici che circondavan l'altare han recitato

per i popoli che si accostano all'Eucaristia l'atto di dolo​re.

E al colmo dell'amor suo consacrò e offrì,

e il sangue del calice in luce attraverso il Cuor Materno

all'Eterno Padre salì.

Vittoria che sarà sempre continuata,

perché la diabolica lega è precipitata:

può sol danneggiare chi in basso vuol restare.

Non può contristare il vero bene, perché subito la superbia

si svela di chi vuol coperchiare l'errore

e non vuole praticare la virtù.

La Madre di Dio al centro della divinità,

restando Lei sempre creatura,

benediva i popoli tutti, specie la compagine verginea,

tutti i battezzati, le famiglie che compongono il popolo

di Dio, richiamando tutti, da Madre universale,

alla rettitudine, alla fratellanza ed alla pace.

Gli angeli in massa han cantato:

“E Tu, del Rosario Regina potente,

con la corona incatena tutte le genti,

portale alla verità e regalagli pace e bontà:

così verrà salva l'umanità.

Sii alla Chiesa del tuo Divin Figlio Madre di santità,

perché possa dar prodigi di ogni sorta all'umanità”.

E, accompagnando di nuovo Gesù Cristo nell'ospizio,

ancor gli angelici cori:

“Ti benediciamo, o Re vittorioso.

Acclamiamo la tua infinita misericordia per il tuo Ritorno.

Vogliamo mostrare a tutte le genti la tua bontà,

perché Tu sei Via, Vita e Verità.

Mostra quello che è la Chiesa che hai fondato

e fa' che subito incominci il trionfo del Cuor della Madre

Immacolato”.

E, come paratura di questo giorno domenicale, l'angelo Michele

porta ai due angeli pacieri nel Vaticano uno scolpito quadro

che per cinque minuti qui nell'ospizio è sostato.


2‑4‑1979

Già la pianta campanile a distesa suonava

e l'orario della resurrezione era,

e, compiacendo la Madre sua Sacerdote con gli angeli suoi,

saliva sull'alto globo ed entrava dentro il santuario

per la celebrazione.

Veniva rivestito dal Sacario con paramenti bianchi,

mostrando che è l'Agnello senza macchia.

E in questa foggia si accostava all'altare, consacrava

e Sé Eucaristico donava.

E la luce del sangue del calice dà splendore alla Chiesa

che ha fondato, perché Gesù Celebrante, Figlio di Maria Vergi​ne 

e Fase dello Spirito Santo, Celebrante e Operante,

è la compiacenza dell'Eterno Padre.

In premessa della celebrazione,

l'angelo del Mistero al pulpito recitò:

"Gloria Patri et Filio et Spiritui Sancto.

Sicut erat in principio, nunc et semper et in saecula

saeculorum.Amen".

Poi fu suonata e cantata la Salve Regina,

intanto che dal Paradiso benediva

la Vergine Sacerdote Maria.

E, prima che Gesù consacrasse, gli angeli apocalittici

han dato questo applauso:

“Evviva Te, o Re degli eserciti.

Evviva il tuo infinito amore che offri a tutte le genti.

Evviva la tua onnipotenza che si mostra nell'innalzare

la Chiesa tua Mistica Sposa,

che verrà vista accanto a Te,

perché tutti i poteri dai a lei, o Cristo Re.

E, dopo aver consacrato e tutto Se Stesso regalato,

la fanfara angelica paciera suonò l'inno positivo,

mostrando così che il Redentore Ritornato è vero Uomo

e vero Dio.

Con suoni festosi, con una illuminazione di elettricità

mariana si scendeva,

dando applauso alla Pura Eva.

E rientrava di nuovo nell'ospizio Gesù Cristo.

E la corte celeste, in saluto al Divin Maestro:

“Sii lodato e ringraziato ogni momento,

perché sei ritornato, e nel divin Sacramento”.

Cronaca moralistica

Gli angeli la lode a Dio per tutti i popoli l'han data.

La benedizione la Sacerdote Immacolata ha regalata.

Ora non rimane che essere tutto accettato.

Sol così il clero si sentirà consolato e sollevato.


3‑4‑1979

Son venuti gli spiriti angelici a prendere il Divin Maestro

per accompagnarlo sull'alto globo a celebrare.

E l'angelo apocalittico Closse portava un grande stendardo

con la scritta:

"Potenza data alla Vergine Sacerdote Maria

per aiuto e santificazione ad ogni famiglia,

per valutare che Lei è Madre della Chiesa che Cristo

ha fondato".

Si entrava nel santuario e il Re degli eserciti saliva

all'altare, l'Agnello senza macchia consacrava e offriva

Sé Sacramentato, dando alla Chiesa Mistica sua Sposa

il sangue suo in luce in regalo.

E, intanto che l'aquila per baldacchino sopra l'altare

suonava e dava fulgida luce, ben si vedeva il titolo

che ha questo grande stendardo:

"Infinita misericordia usata dal Cuor Materno

col placet del Padre Eterno".

E dopo aver consacrato e aver dato Se Stesso nel sacramento

d'amore, i cori angelici cantavan:

“Venite, o genti tutte, nei sacri templi ad adorare

Colui che come cibo si sta a tutti dare.

Venite alla fonte della salvezza, che l'acqua battesimale

vi sta mondare e veri figli di Dio state diventare.

Adorate la santa croce perché foste redenti

e lieti statevi trovare in questi nuovi tempi”.

Poi cinque minuti di silenzio,

poi si ripartiva per il basso globo

e, benedetti dal Cuor Materno tutti i popoli,

si potrà avere il discernimento del bene e del male,

perché possa ogni cristiano vivere il Pater noster

specialmente il punto "perdono per essere perdonato”,

e con volontà e amor fraterno dire in parola e in pratica:

“Volentieri sto perdonare le offese che ho ricevuto,

perché anch'io ho bisogno del perdono del buon Dio”.

E, nell'ospizio rientrati, gli angeli per il popolo:

“0 Maria Immacolata, noi ti offriamo i nostri cuor.

Se non son bianchi come i gigli

noi per altro siam tuoi figli e Tu nostra Madre ancor.

Poni fermo alla procella dell'odio.

Metti pace tra ogni lite,

fa' che le genti in tranquillità e in bontà

abbiano a vivere”.

Cronaca

Lo stendardo fu messo davanti al telefono

e dall'angioletto elettrico fu incendiato:

così si innalzò la fiamma che, invece di scendere

e di tramutarsi in cenere, si tramutò in nevicata,

manifestando che la pace tra Gesù Ritornato e la Chiesa

verrà firmata.


4‑4‑1979

Son venuti gli angeli apocalittici a prendere Cristo,

invitandolo e pregandolo di salire con loro in alto

per la celebrazione.

L'angelo della verginità portava un arco di luce

che non si spegnerà mai più

con la scritta: "Alma decora fulgida".
Dolcemente il Divin Maestro corrispose

e in un attimo già dentro il santuario si trovava

e all'altare celebrava.

E, all'atto, dalla gloria la benedizione la Sacerdote Vergine

Immacolata dava, per far che la Chiesa, da Cristo fondata,

da Cristo venga innalzata

e possa in avvenir far Cristo Ritornato,

giacché, consacrando e offrendo, applica la Redenzione

ad ogni nato.

E, dopo aver compiuto l'olocausto, cioè aver consacrato

ostia e calice, donò di sua mano Sé Sacramentato.

La luce del calice del sangue suo

viene regalata alla Chiesa Mistica Sposa

perché possa attirare a sé tutta la generazione,

perché deve ogni nato essere salvato,

perché ognuno, prima di presentarsi al giudizio,

dev'essere dall'acqua battesimale e dal fuoco

dello Spirito Santo rigenerato,

proprio per il Cuor della Madre Immacolato.

E al pulpito l'angelo Sacario:

‑Tu hai dato alla Madre tua, sebbene creatura, il potere

di Re d'Israele, perché possa cooperare col clero

all'universale conversione dei popoli e al raduno del greg​ge,

perché, essendo Madre della Chiesa,

sta accano al figli suoi primi,

perché siano al ministero sacerdotale in tutto vivi.

E Tu da Emanuele, Celebrante e Operante, ti stai arruolare

con quelli a cui hai rinnovato il segno sacerdotale.

Gli angeli in massa hanno suonato e cantato il Te Deum

e partendo e scendendo han cantato il Magnificat.

E per conclusione e saluto nell'ospizio al Divin Maestro:

"Laudate, pueri, Dominum, laudate nomen Domini...".


5‑4‑1979

Ove spuntava l'alba, nell'ospizio si sentiva il rumorio

delle onde del mare dell'amore dell'alto globo e l'armonia

del suono della pianta campanile.

Richiamo a Gesù da terra d'esilio di partire

per trovarsi in alto dentro il santuario l'olocausto

a compire.

E così è avvenuto, perché l'Eterno Sacerdote ha acconsentito

e svelto come il lampo è salito.

All'altare si è accostato

e, consacrando, Sé Eucaristico ha dato.

La luce del sangue suo del calice rinforza la vista

all'autorità ministeriale, perché possa comprendere

Chi ha parlato, che è Cristo Ritornato.

L'angelo del Mistero si accosta al pulpito e dà gloria

e onore all'Eterno Sacerdote.

E poi per il popolo:

“Cristo, Donator di sangue,

da' vita e sazia l'umanità che langue.

Cristo Re Legislatore,

attira a Te tutto il mondo nel Sacramento d'amore.

Cristo risusciti in tutti i cuori”.

Poi gli angeli della pace hanno cantato il vespro

della Madonna, e corrispondeva tutta la corte celeste,

intanto che la benedizione della Madre Celeste tutti

i popoli investe.

Queste grazie che dal Ciel Lei concede

sono un assalto che dà ai figli esuli di terra d'esilio,

perché abbiano a riconoscere quale è la Chiesa fondata

dal Divin Figlio.

Poi si scendeva,

e l'angelo Sacario come stendardo portava il trino giglio,

mostrando che la nuova famiglia di Cristo è marcata

dell'essenza della verginità del Creatore, che è il Verbo,

che è anche il Redentore, che tutti ha redento

e che ha fatto dal nulla tutte le cose.

Lo deponeva, questo fiore trino, sopra il telefono,

per far capire a tutti i popoli che Cristo Glorioso Ritornato 

ha il suo sfoggio nel mostrare che è vero Dio e vero Uomo,

nato da Maria Vergine e Fase dello Spirito Santo.

Ecco lo sfoggio della Venuta di Gesù Cristo,

per mostrare quale è la Fondazione,

ciò che Lui ha fondato

e ciò che alla Chiesa Mistica vien tutto, a lei, dato.

E gli angeli apocalittici nell'ospizio:

‑Ti ringraziamo che sei tornato.

Questo nostro ringraziamento sia continuato.


6‑4‑1979

‑Questo mattino‑ dice l'angelo della verginità‑ si presenta

molto schiarito.

La nostra speranza è che il sacerdozio ministeriale

che sei venuto abbia capito-.

Dice questo al Divin Maestro perché sia intesa la bontà

del Salvatore in terra d'esilio.

E insiem saliva l'Eterno Sacerdote sull'alto globo,

sopra gli otto cieli, fabbricato apposta per il Redentore

che entra nel santuario a compiere l'olocausto,

perché abolito è il Sacrificio, ma niente viene finito,

ma tutto deve entrare nel restauro, come ha detto

un Pontefice:"Tutto verrà restaurato in Gesù Cristo".

E, con gioia e applausi degli angeli suoi, si accostava

all'altare dentro il santuario, consacrava e offriva;

e il sangue suo del calice in fiamma diventava una sortiva

della vita divina, perché la Fondazione non soffra cecità 

e con la sua Parola viva di vita, da Ritornato, non abbia

sordità,

e, sciolta così la favella all'ecclesiastica autorità, 
annunzi la buona novella.

Chi adopera l'autorità che non ha, scenda da sella.

Poi gli angeli, intanto che Cristo comunicava, per il popolo:

“Cuor di Gesù, nostra vita e speranza,

tutta l'umanità venga per la tua celebrazione salvata.

Cuor di Gesù, con la tua vitalità fa' che diventi una cosa

sola con Te la Mistica Sposa, la Chiesa che hai fondato.

Cuor di Gesù, per tutti spalancato, fa' che nessun uomo,

per la sua tenacità nel male, sia da Te rifiutato.

E Tu, Sacerdote Madre, rifugio del peccatore,

porta tutti i popoli a conversione”.

A questo, Lei benediva e il canto proseguiva.

E così si scendeva:

“Quando nell'ombra cala la sera,

da' luce Tu, con l'elettricità mariana, o Pura Eva.

Stendi il tuo manto per rifugio,

fa' che rimanga dentro ognuno.

Fa' che la bufera nessun sorprenda

e che la tua benedizione su tutti scenda”.

Nell'ospizio di nuovo si era ove pace e bontà,

per la presenza naturale del Redentore, risultato han.

Chi vorrà rifiutare e ramingo e solo star andare?

Chi non si vorrà curare e approfittare

del tempo della misericordia e del perdono?

E Gesù: ‑Sappiate che infinito amore a voi tutti dono.

E l'angelo del Mistero, per tutti gli angeli presenti:

‑Io davanti a Te  sono prono.

Fa' che tutti approfittino del dono del tuo Ritorno.


7‑4‑1979

Si scendeva, scendevano gli angeli per accompagnare

da terra d'esilio sull'alto globo il Divin Maestro

per la celebrazione.

E, rivestendolo alla soglia del santuario di paramenti verdi,

davano speranza a tutti i popoli per l'applicazione a tutti

di resurrectio et vita.
E, nell'incominciare la celebrazione,

l'angelo del Mistero saliva al pulpito:

‑Tu sei nato in sabato,

e la Madre tua Vergine Sacerdote dal Paradiso

volge il suo sguardo misericordioso e dà refrigerio

per il tuo olocausto a tutte le anime in pena, giù in tutti

i settori, ricevendo così tutte le suppliche e le preghiere

che fanno nel momento del sollievo a pro di tutti i popoli,

per far che sia conosciuta e seguita da tutti la Chiesa

che hai fondato.

Questa benedizione materna che scende a spegnere le fiamme

del fuoco purificatore sale in luce su tutte le genti

di terra d'esilio.

Poi continuava l'Eterno Sacerdote

e, nell'ebbrezza dell'amor suo, consacrava ostia e calice,

offriva Sé Eucaristia.

E la luce del calice del sangue suo inebria ogni segno

sacerdotale e li rende atti, in grazia santificante, 

a trovar​si uniti a compiere l'olocausto 

che ha compiuto e compie Gesù Cristo.

E l'angelo Sacario da solo:

“0 Cristo, Re dei secoli, o luce delle genti,

dei cuori e delle menti ti proclamiam Signor”.

E proseguendo gli angeli:

“0 Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi.

Deh, proteggi i figli tuoi col favor di tua possanza.

0 Maria, nostra speranza, incatena tutti i popoli con la coro​na

del Santo Rosario, mettili tutti sotto lo stendardo

del Cristianesimo,

fa' che sia ricevuto e dato a tutti il Battesimo.

E così, rigenerati, siano figli di Dio e di Te,

Madre universale, che sei la Madre di Cristo Re”.

Poi si scendeva con questa bandiera, recitando sommessamente

gli angeli per il popolo

“Io son cristiano. Dal sacro fonte un'onda pura scese su me.

Da quel momento sulla mia fronte segno più sacro

sceso non è”.

E salutando Gesù gli angeli apocalittici, uno per tutti,

il Closse:

‑Il Battesimo fa gli uomini figli di Dio,

rigenerati da Te, Redentore del genere umano,

con la tua passione e morte e resurrezione.

Che gioia paradisiaca è per noi, che siamo gli angeli tuoi,

constatare, trovandoci con Te, l'applicazione ad ogni nato

della Redenzione!

E' ciò che compi Tu che mostra l'infinito tuo amore

e che chiama tutti i popoli a Te nel Sacramento d'amore.

E l’angelo del Mistero

‑Riconciliatevi tutti e approfittate della Redenzione,

facendone vostri i frutti, o popoli tutti.


8‑4‑1979

Alle sei mattiniere, si è in domenica, saliva il Salvatore

sull'alto globo a celebrare.

Gli angeli in massa han aperto le otto porte,

ricevendolo con applausi al portone d'ingresso.

E tre volte han dato il canto per i popoli del basso globo:

“Gesù, Figliol di David, abbi di tutti pietà!”.

E, al suono delle nove musiche dei nove cori angelici,

si accostava all'altare, consacrava  e offriva, dando fede viva

a chi si accosta all'Eucaristia.

E il sangue del  calice in fiamma innalza l'arca mariana,

mostrando così a tutto il mondo la Chiesa che Lui ha fonda​to,

ed è il Redentore e il Padron del mondo.

Questo le genti devono tener da conto.

E, intanto che comunicava l'Istrumento che adopera,

gli angeli apocalittici che circondavan l'altare han fatto

sfarzo dell'Alleluia, accompagnato dal suono dell'aquila

d'oro che fa da baldacchino, che dava tocchi soavi

di resurrectio et vita.

E, prima di scendere, saliva in cattedra l'angelo della vergi​nità:

-Svegliatevi, popoli tutti. Non soffrite più di cecità,

proprio perché Gesù Redentore dà al ministero sacerdotale

preparato una nuova autorità

che porta lo stemma: Sacerdos in aeternum,

perché si tratta di primavera della Chiesa e non di inverno.

Poi la fanfara regale a onorare il Re della pace e la Madre

universale, intanto che Lei benediva, suonava l'Ave maris

Stella.

E di nuovo scendeva il dolce Ospite in terra d'esilio,

rientrando nell'ospizio.

Morale

Non si tratta di procella, ma di potenza divina

che di catastrofe priva.

E' il Re misericordioso che, nella sua potenza creatrice,

ha comandato all'Immacolata Vergine Ausiliatrice

di trovarsi al centro della bontà divina, da Benefattrice

del genere umano, giacché Gesù Cristo anche oggi ha celebra​to,

e così consacrato, in questo giorno domenicale.

Domenica vuol dir dono, vuol dir donarsi, ristorarsi, godere

in Dio, elevarsi in Lui, gioire per poter un giorno trovarsi

sempre assieme col Creatore, che è il Redentore.

Se l'umanità questo intenderà,

la vera pace in anticipo godrà.


9‑4‑1979

Si saliva e l'Opera divina Cristo compiva.

Accostandosi all'altare nel santuario sull'alto globo,

consacrava e offriva,

e la luce sua in fiamma, che è la sua vita,

la regala al ministro che deve creare Gesù Eucaristia.

In un attimo già era in alto,

perché si tratta del Creatore e Redentore che ha redento

e tutto ha creato, facendo dal nulla tutte le cose.

E col canto angelico che gli faceva corteggio

saliva all'altare e compiva l'olocausto,

applicando così la Redenzione ad ogni nato,

assicurando che tutti risorgeranno in Cristo.

-Ecco quanto ci ha amato Colui che è morto per tutti

e per ognuno in croce, e poi è risorto, è salito al Padre

e poi ha fatto ritorno,

per offrire il suo amore a tutti gli abitanti del basso

globo.

E così ha popolato il Terrestre,

come ha fatto a creare il primo uomo-.

Questo l'angelo della verginità diceva al pulpito,

prima della consacrazione,

intanto che quello del Mistero dava incenso.

Poi gli angeli in suono e canto, sempre per il popolo:

“0 dolce Amor nostro, o Cuor di Gesù, il nostro Tutto sei Tu.

Fatti conoscere che sei tornato, o dolce e buon Gesù”.

Questa manifestazione divina sia pegno di salvezza,

proprio per il dono dell'Eucaristia, in cui deve brillare

la maternità divina dell'Immacolata Vergine Sacerdote,

perché tutti, specie il ministro, devono conoscere

che sono la sua prole.

Così dà inizio la Madre della Chiesa con la Fondazione

al richiamo che la Chiesa fondata da Cristo è una sola

e che luce a tutti dona,

per far che avvenga un solo ovile con un unico Pastore

e tutti i popoli, alla manifestazione della santa croce,

abbiano vista ed amore per Gesù nel Sacramento dell'altare

e con dolore per le proprie colpe abbiano ad accorrere

a Gesù nel Sacramento d'amore.

E' per quello che il Salvatore è tornato:

per il segno sacerdotale rinnovare a coloro

che sacerdoti in eterno si vogliono insiem trovare.

E' nel terzo tempo che avviene questo,

proprio per l'olocausto che compie il Divin Maestro.

Gli angeli han fatto un inchino nell'ospizio a Gesù Cristo,

poi sono andati ad adorarlo Eucaristico.

Morale

Adoperi ogni rappresentante del Salvatore, tanto ad ascoltare

come per capire, la moneta che è la croce greca (consacra​zione).

Così non verrà sera, la tenebra non assalirà,

ma si costaterà che Cristo è Via, Vita e Verità.


10‑4‑1979

‑Saliamo ‑dice Cristo di buon mattino.

E così avveniva, e come lampo alla soglia del santuario era,

entrava e saliva all'altare.

Ecco l'amor del Creatore che si sta mostrare!

Saliva all'altare il Redentore, consacrava e offriva.

E la sua Chiesa, sorretta dal sangue suo in luce,

che è la sua vita, così sarà vista.

Intanto che si accostava per la celebrazione, gli angeli

che avevano empito il santuario così cantavan:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor,

dona la terra a Cristo Trionfator” .

E, dopo che aveva consacrato e offerto, in ringraziamento

perché si dà Eucaristico, per i popoli tutti:

“0 dolce amor mio, o Cuor di Gesù, o Cuore Divino, mio tutto

sei Tu.

0 dolce Figlio di Dio, Tu hai voluto morire per dire a tutti

quanto ti siam costati

e quanto dobbiam comprendere che siamo amati.

0 dolce Cuor del nostro Gesù, le tue trafitture ci invitano

ad amarti sempre più.

Che hai voluto redimerci, o Creator nostro, sei Tu.

Fa' che non abbiamo ad offenderti mai più, mai più, mai più”.

‑Gli angeli in servizio al ministro,

per far che porti tutte le genti a Gesù Eucaristico.

Sia questo da tutti visto‑ dice l'angelo Sacario

in conclusione della celebrazione.

Poi si scendeva in silenzio,

perché gli angeli vanno ad adorare per fini infiniti

Gesù nel Sacramento.

E Gesù Cristo ritornato naturale in terra d'esilio,

mandato dal Padre per il trionfo del Cuor della Madre

Immacolato,

entrava nell'ospizio a mostrare nel silenzio e nell'umiltà

il suo amore infinito.

Ecco che incomincia il "punto e virgola" , cioè la facoltà

che agli apostoli ha dato ed ora, nel suo Ritorno, di nuovo

alla sua Chiesa dà.


11‑4‑1979

Sull'alto globo, all'orario della resurrezione, Cristo andava

e con lancio di speranza gli angeli suoi lo desideravan.

E il Re della pace, acconsentendo, entrava trionfalmente

nel santuario,

e, accostandosi all'altare, consacrando e offrendo, compiva

l'olocausto.

Appena che all'altare si era accostato,

il Canadese del Mistero saliva al pulpito, intanto che

l'angelo apocalittico, Orione, che è quello della carità,

dava incenso.

Gesù ascoltava quello che al pulpito parlava,

e il Sacario scriveva sul grande messale:

“ Tu, Re degli eserciti, con la tua celebrazione

mostri a tutte le genti l’infinito tuo amore,

perché Tu sei il Redentore.

Porti in Te le punture delle spine,

alle mani e ai piedi le trafitture dei chiodi.

E questo amore misericordioso, nell'essere ritornato,

attiri a Te ogni nato,

perché mostra quanto ti è costato il genere umano.

Sei il Creatore, o Verbo Incarnato, e hai voluto

morire per redimere,

sei stato di nuovo venire in terra d'esilio,

per invitare tutti a Te Eucaristico”.

E, prima che comunicasse l'Istrumento che adopera,

gli angeli tutti  cantavan:

“Da Celebrante e Operante con la tua divina presenza

chiami tutti alla sacra mensa.

Venite tutti a ricevere il corpo, sangue, anima e divinità

del Cristo Gesù, statevi di questo Sacramento d'amore saziare

e non statevi più allontanare”.

E, dopo che il calice in fiamma ardeva,

ed è la vita sua che dona alla sua Chiesa,

veniva cantata e suonata dai cori angelici l'Ave Maria,

intanto che dal Paradiso la Sacerdote Madre di Dio benediva.

In un attimo in terra d'esilio dentro l'ospizio già si era,

in cui l'angelo della verginità, che è il Sacario,

piantava vicino al telefono il cero pasquale,

segnale di misericordia e di pace mondiale.

Morale

Cristo tutto dà.

La Sacerdote Vergine Immacolata grazie copiose concede

e cede.

Il più è che non venga rifiutato

ciò che Dio in Trino dà e ha dato.

                                                                                                     12‑4‑1979

Alle tre e tre quarti si saliva

e sull'alto globo fabbricato il Redentore andava,

partendo da terra d'esilio,

recandosi nel grande santuario a celebrare.

Subito, appena che Gesù saliva all'altare,

l'angelo del Mistero saliva al pulpito

davanti alla folla angelica che aveva empito

tutta la grande cattedrale:

‑Giorno di istituzione, Cristo Gesù, oggi è.

Tu in quella lontana sera hai invitato i tuoi alla Cena,

dando a loro il comando di far Te, dopo aver consacrato

e dato a loro Te Stesso Eucaristico sotto le due specie.

Ora, invece d'essere cena, Tu compi questo prodigio di amore

in mattino, perché è Olocausto e non Sacrificio

ed è la manifestazione di quanto il Sacrificio, compito

sulla croce per redimere, ora ha in sé, siccome Tu sei risor​to, 

lo splendore della resurrezione di ogni uomo alla parata

finale.

La tua risurrezione, dopo aver istituito, questo ha promesso.

Il tuo Ritorno tutto realizza, perché è il trionfo della

croce e la manifestazione dell'infinito tuo amore

da Creatore e Redentore.

Poi gli angeli apocalittici che circondavan l'altare

han cantato: "Kyrie eleison, Christe eleison",

il Credo gregoriano gli angeli custodi,

e il Sanctus i nove cori angelici.

Il Redentore consacrò e offrì Sé Sacramentato;

e dalle stigmate delle mani, elevando il calice,

sortiva luce che lo incendiò.

E alla sua Chiesa tutto donò:

dona potere e amore, perché abbia a saziare tutte le genti.

E gli angeli della pace: ‑Cristo risusciti in tutti i cuori,

Cristo si celebri, Cristo si adori. Gloria al Signor.

E all'altare Gesù:

‑Tutto ho dato.

Voglio essere conosciuto ed amato.

Poi per i popoli tutti han recitato sommessamente

"Sub tuum praesidium confugimus . . . ".

Intanto la Madre Sacerdote Vergine dal Paradiso

dà grazie di prodigio ad ogni afflitto cuore,

con conversione del peccatore.

Si ritornava nell'ospizio con prestezza, come ha fatto

a salire.

Canti e non suoni: giorno in cui vengono dispensati

i più preziosi doni.

La Chiesa si innalza, l'umanità comincia a veder la luce

della nuova era, della primavera e della giovinezza

della Chiesa.


13‑4‑1979

‑La mistica Chiesa che ho fondato

tutti i mezzi cerca per salire,

ed Io naturalmente salgo sull'alto globo,

proprio per attirare insiem con Me tutto il ministero

sacerdotale.

Chi rinuncia al sacerdozio e mi fa questo torto,

certamente non può salire,

ma il dono che Io ho portato non può pattuire,

perché sta morire.

Alla soglia del santuario i due alti capi Canadesi,

quei della pace, venuti apposta da Roma,

rivestivano l'Eterno Sacerdote di paramenti bianchi,

per significare che non è giorno di morte, ma di vita

che più non si spegnerà,

perché Cristo Re, dopo essere morto per redimere, è risorto,

ed ora dal Padre è tornato per applicare la Redenzione

ad ogni nato col compiere l'olocausto.

E, accostandosi all'altare, consacrava e offriva

e la luce del sangue suo del calice la offre

per vitalità nuova ad ogni segnato,

che è contento d'essere restaurato per il terzo tempo

e così vivere la sua consacrazione nel tempo in unità

con l'Eterno.

Gli angeli apocalittici circondavan l’altare,

anch'essi con manti regali bianchi, portanti ognuno tre croci

greche rosse, significando l'amore infinito che dona il Verbo

Incarnato nel suo Ritorno, per assicurare ogni uomo della

resurrezione, come fu di Gesù Cristo, che è il Padron del

mondo, perché ha la Personalità divina come Creatore

e Redentore.

Poi sommessamente han cantato:

“Sia benedetto il tuo preziosissimo sangue tramutato in

luce per la conversione e l'applicazione a tutti della

Redenzione.

Sia benedetto lo Spirito Santo Paraclito che fa splendere

di verità, di santità e di amore la Chiesa che Cristo

ha fondata.

Siano benedetti i due Sposi Vergini e Sacerdoti, Maria e

Giuseppe, protettori e benefattori di tutte le genti.

Sia benedetto Iddio ora e sempre”.

Poi col canto del Magnificat si usciva e si scendeva.

Già anche sul basso globo chiaro c'era,

perché l'amore di Gesù Eucaristia impera.

Il Divin Maestro di nuovo nell'ospizio rincasava,

intanto che benediva dalla gloria la Sacerdote Vergine

Immacolata.

Morale

L'amor di Dio trionfa.

La santa croce fa pompa,

perché di pace è del mare dell'amore l'onda.


14‑4‑1979

L'alba è già alta.

Chi vuol comprendere il Ritorno di Cristo può, quando

è in coerenza in quel che dice e fa il Pontefice

con quel che dice il Divin Artefice.

La distanza con l'alto globo sopra gli otto cieli è immensa,

ma l'Eterno Sacerdote come lampo là va, perché è l'Onnipo​tente.

Entrava con giubilo nella grande cattedrale,

che è il santuario; 

i nove cori angelici lo accoglievan,

e da Padrone assoluto saliva all'altare, consacrava e offriva

Sé Eucaristia : e ben si vedevan al capo le punture delle

spine e le trafitture delle mani.

Nell'alzare il calice, luce viva dava il sangue suo

da Glorioso e Ritornato:

e tutto vien regalato alla Mistica Chiesa che ha fondato,

perché i popoli in lei abbiano a vedere il Creatore

e il Redentore.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare:

“Dolce nostro Salvatore, abbi pietà dell'impuro e del 

bestem​miatore e nell'estensione dell'infinito tuo amore

attira a Te tutta la tua prole”.

E intanto che la Regina dei martiri e dei vergini 

dal Paradiso benediva, continuavano:

“Sacerdote Madre Vergine Maria,

fa' che il peccatore si converta e viva”.

Poi col corteggio degli angeli della pace usciva e scendeva,

e già sulle vette nevose il sol splendeva.

Segnale che è mattina e non è tenebra di notte;

è tramonto, ma è la divina misericordia che impera,

non è l'ira del Padron del mondo.

Questo ognuno rifletta e dia a Dio in Trino il proprio cuore

e ciò che a Lui spetta, che infinitamente sarà contraccambia​to 

e di più capirà il dono che Gesù Cristo in terra ha portato.

E gli angeli della pace come saluto:

‑Sii lodato, Gesù Cristo-.

E quello del Mistero:

‑Sempre sii lodato.


15‑4‑1979

‑Siamo a un'ora di notte (per Me è sempre giorno).

E salivo in alto, nel santuario,per la celebrazione

del rito pasquale, testimoniando la mia morte, la risurrezio​ne, 

la salita al Padre e il mio Ritorno.

Così gli angeli nella salita sull'alto globo con canti 

e suoni mi han dato il buon giorno.

E l'angelo della verginità, salendo alla cattedra

della verità

‑Giorno di pace, questo, per chi non ha in sé il peccato

e l'ha detestato

e in chi attinge dal cero pasquale la luce della 

risurrezio​ne e vita.

Di poi Cristo consacrava e mostrava le sue stimmate gloriose.

E, offrendo Sé Eucaristia: ‑La pace in te e in tutti sia.

E per il sangue del calice ripieno di amor divino

nella mia Chiesa da Ritornato vivo-.

A questo, vien tramutato in grande roveto

e gli angeli apocalittici prostrati a terra recitavan

per i popoli e per ognuno:

“0 Gesù d'amore acceso, mi pento di averti offeso,

ti ringraziamo che hai acceso il roveto.

Fatti conoscere che dal Ciel in terra sei sceso.

Togli al sacerdozio ministeriale che ti ama questo peso”.

Intanto che la Madonna Sacerdote dal Ciel benediva, comanda​va, 

tal Madre di Dio e della Chiesa, agli angeli della pace

di suonare un'allegrezza che merita per la sua resistenza

il popolo polacco e per l'amor che porta al Cuor

della Madre Immacolato.

In questo auspicio d'amore, Cristo ritornava in terra

d'esilio nell'ospizio, dicendo agli angeli suoi:

‑La Sacerdote Vergine Immacolata con voi ha vinto.

Ed Io prigioniero come nell'Eucaristia mi trovo,

perché il dono del mio olocausto alla Chiesa mia dono,

perché i popoli si trovino tutti sotto il giogo

e vivano in fede, in speranza e in carità,

perché Io sono il Redentore e sono Via, Vita e Verità.

Non adopero potenza, ma do luce e bontà.

                                                                                                     16‑4‑1979

Senza mezzi umani il Redentore saliva sopra gli otto cieli,

sul nuovo globo con al centro il santuario con il lago

che vide cinquecento anni prima della nascita del Messia

Daniele.

Così entrava nel grande tempio, accompagnato dai sette angeli

apocalittici: ognuno portava un candelabro acceso.

Segnale della luce che il Redentore spande ovunque,

perché è il Dator dei lumi.

In questa foggia saliva all'altare

e, consacrando e offrendo, dava Sé Eucaristico,

dando, col sangue in luce del calice, alla Chiesa che ha 

fon​dato la sicurezza che è già gloriosa la Chiesa Mistica

Sposa, perché dall'Eterno Padre è sceso in terra d'esilio

il Fondatore, proprio per farla simile a Lui e per farla atta

a portare tutti i popoli alla vera fede,

rendendoli fedeli alla legge con l'istruzione

e amministrando i santi sacramenti.

Ecco nel terzo tempo quello che ha portato

il Cristo, venuto per applicare la Redenzione ad ogni nato,

assicurando che ogni uomo in Cristo sarà risuscitato.

Questo proclamava al pulpito l'angelo del Mistero,

intanto che Cristo comunicava la persona che adopera,

manifestando che è divina l'Opera che ha compiuto,

unita alla Fondazione,

per fare un solo ovile con un unico Pastore.

Ecco che nel compiere l'olocausto il Figlio di Dio consa​crando 

non dice pro multis ma per omnes.

E per professione di fede gli angeli tutti insieme

han recitato il Credo.

Poi han cantato la Salve Regina,

intanto che dal gaudio la Sacerdote Madre benediva.

E, prima di scendere, il Gabriele dava il candelabro a quello

del Mistero e ripeteva la corrispondenza che dava

l'Immacolata Vergine, Regina dei martiri:

‑Ho accettato la consegna del genere umano perché ogni uomo

goda del frutto della Redenzione

e, per il Ritorno del Divin Figlio,

la sicurezza della resurrezione della carne,

perché l'uomo era creato immortale

e fu la Redenzione che l' ha reso di nuovo figlio di Dio.

Poi gli angeli apocalittici per tutto il popolo di Dio

han rinnovato le promesse battesimali.

Poi con velocità si rientrava sul basso globo e Cristo

nell'ospizio.

La pianta d'ulivo sulla tavola elettrica tonda padroneggiava

e come uno strumento suonava l’Alleluia.

E, dopo tre minuti, questo piccolo tempietto era ancora

come prima: solo che vi abita il Dolce Ospite, in forma priva​ta,

perché che deve funzionare è la Chiesa che ha fondata.

E per saluto gli angeli:

‑Evviva il trionfo del Cuor della Madre Immacolato!


17‑4‑1979

‑Saliamo ‑dice Cristo Ritornato in terra d'esilio ‑sull'alto

globo.

Tu vieni insiem con Me, con gli angeli assieme, intanto

che Io compio l'olocausto.

E così avvenne.

Consacrò ostia e calice e poi comunicò di sua mano Alceste

dentro il santuario, sull'alto globo ove è sempre giorno

e mai verrà notte.

E il sangue in luce del calice consacrato

entra con potestà nel segno di ogni ministro ben preparato;

e così vien restaurato col segno nuovo, con la potestà

di evangelizzare, assolvere e consacrare

finché il mondo venga in Cristo Amore terminato.

Gli angeli prostrati a terra per tutto il tempo

che compiva l'olocausto, poi con un grido festoso si sono

da terra elevati;

e viene da loro, dagli angelici cori, per tutte le genti,

lodato, applaudito e ringraziato con suoni e canti,

perché è ritornato ad applicare la Redenzione ad ogni nato.

E, prima di scendere, l'angelo del Mistero al pulpito:

“Tu sei il Creatore di tutto e di tutti.

Tu sei il Figlio di Dio e di Maria Vergine

e, siccome hai la Personalità divina, sei Dio in Trino.

Tu sei il Re degli eserciti, il Dominatore dell'universo,

l'Eterno Sacerdote, sei il Rimuneratore che per questo

sei venuto di nuovo a dar sicurezza che sei il Redentore

e che in Te avverrà la resurrezione di tutta la generazione.

Ecco l'infinito amore che non ha limiti né misura:

sii ringraziato per la tua Venuta!”.

E col canto del vespro della Madonna si scendeva;

e Lei con la sua benedizione i popoli tutti percorreva,

perché sparisca la tenebra e trionfi Cristo Glorioso

nella sua luce divina.

E il saluto dei sette angeli apocalittici al Maestro Divino

nell'ospizio:

“Ti amiamo per tutti.

Ti ringraziamo per tutte le genti.

Siamo al servizio dell'amor tuo per tutti i popoli

di ogni stirpe e di ogni colore,

perché splenda su tutto il globo il sole di giustizia,

di bontà e dell'infinita misericordia tua, con sicurezza

che venga conosciuta dalla Chiesa che hai fondato

la tua Venuta”.


18‑4‑1979

‑Andiamo ‑dice Gesù ‑nell'altezza sterminata

ove l' infinito mio amor ha il suo sfoggio.

E così si saliva, e, entrando nel santuario sull'alto globo,

già il cero pasquale ardeva.

E di angeli che lo aspettavan empito il santuario era.

‑Vedi la salita come lampo?

E' per far che sia inteso che son tornato-.

E accostandosi all'altare compiva l'olocausto

e dava Sé Sacramentato.

Dio Uomo in funzione

perché sia applicata a tutti la Redenzione.

Il calice col dar la fiamma lucente dava prova d'amor

divino.

Così Gesù Operante e Celebrante si unisce al preparato

suo ministro.

E i nove cori angelici, cantando per tre volte l'Alleluia",

davano sfogo al lor servizio,

come la Madre Vergine Sacerdote il 15 marzo aveva proclamato

che aveva tramutato il castigo nel grande auspicio:

e questi angeli, preparati nel terzo tempo

per manifestare la potenza di Dio,

vengono adoperati con un nuovo comando per l'amore infinito.

Ecco perché circondano l'altare dell'Agnello senza macchia:

perché l'umanità sia salva.

La Madre Vergine Sacerdote dal Ciel benedicente

a chi le chiede ogni grazia sta rendere

perché sia conosciuta da gloriosa che è la Madre Vergine

Sacerdote di Dio.

E col canto angelico per i popoli:

“0 Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama, salva, Maria,

chi t'ama, chi tanto confida in Te“,

rientrava sul basso globo nell'ospizio Cristo Re.

Questa è la manifestazione della Madre Vergine della Chiesa,

e così universale, che è la Madre del Verbo Incarnato,

Sposa dello Spirito Santo, protettrice e di auspicio

a tutto il genere umano.


19‑4‑1979

Di buon mattino Cristo andava a celebrare nel santuario

dell'alto globo fabbricato in cui saliranno, come avvenne

a Noè, gli ultimi sacerdoti vergini che là celebreranno,

e non morranno

e andranno incontro a Cristo, dolce Giudice, che verrà

per la parata finale.

E gli angeli, che son venuti per fargli corteggio, nella sali​ta

han cantato la "Salve Regina".

E, quando Gesù Cristo faceva l'ingresso nel santuario,

dal Paradiso benediva la Sacerdote Madre di Dio.

Per consacrare all'altare e offrire

l'Eterno Sacerdote è stato salire.

E così avvenne

in questa Celeste Gerusalemme.

Il tempio di Gerusalemme fu distrutto,

e questo nuovo globo con la grande cattedrale fu costrutto,

perché va per pria a compiere l'olocausto 

il Redentore Ritornato.

Fa il suo sfoggio il sangue in luce che dona alla Fondazio​ne.

Manifesta il suo amore, dando di sua mano Sé Eucaristico,

perché nell'infinita misericordia che usa sia visto.

Gli angeli che empivano il santuario, prostrati a terra,

adoravan, per i popoli tutti riparavan

e per tutti ringraziavan,

perché celebra e opera il Salvatore, spronando i popoli

a fare di Dio la volontà.

Prima di scendere, gli apocalittici hanno recitato

il Pater noster

e, nello scendere col dolce Ospite,

con suono e canto fu proclamata l'Ave Maria.

E così di nuovo in terra d'esilio nell'ospizio si arriva.

E gli angeli tutti si sono infilati verso i templi

dove c'è Gesù Eucaristia, e gli angeli custodi 

ad accompagna​re gli uomini uno per uno e tutti assieme 

sulla via che gli addita la Madonna della mercede.


20‑4‑1979

All'orario della risurrezione Gesù Cristo sull'alto globo 

sa​liva e dentro il santuario nello stesso istante arriva.

All'altare si accostava, consacrava 

e Sé Eucaristico regala​va.

E col calice in luce tutto alla sua Chiesa regala.

E con tal amore i persecutori ferma alla soglia,

proprio quelli che il demonio imbroglia.

E gli angeli in coro:

“Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore

che per immenso amore di tutti i cuori è Re.

Venite, che vi aspetta

e come vi trovate vi accetta.

Venite a dargli ringraziamento:

che vi perdona vi accerto.

Venite a dar lode a Colui che è ritornato

 l'olocausto a celebrare

per applicare la Redenzione ad ogni nato.

Poi, dando applauso alla Madre Sacerdote di Dio gloriosa,

han cantato il Magnificat.

E intanto Lei cedeva e concedeva grazie copiose

e conversioni.

E l'angelo della verginità, prima di scendere sul basso

globo, salendo al pulpito:

‑Nostro Signor Gesù Cristo, dopo aver riscattato dal peccato

con la tua passione, morte e risurrezione, hai voluto dare

un'altra manifestazione di infinito amore, assicurando,

con l'applicazione a tutti della Redenzione, la resurrectio

et vita:

per pria ci hai guadagnato d'essere ancora figli di Dio,

e in questo Ritorno, , come sei risorto Tu,

tutti risorgeranno, sempre per Te che sei il Figlio di Dio

e di Maria Vergine.

A questo, gli angeli gli han fatto un inchino, prostrati

a terra; poi di nuovo insieme col Redentore sono scesi,

dando sollievo ai credenti e speranza a chi è ancor nelle tenebre.

E rientrando nell'ospizio:

‑Noi angeli ti amiamo per tutti, ti serviamo

nella universalità,

perché tutti i popoli arrivino alla verità e alla santità.

Noi siamo al tuo servizio e godiamo del trionfo della Madre

di Dio.


21‑4‑1979

‑Siamo in sabato - dice Gesù Cristo Ritornato ‑giorno

che son nato.

Sopra gli otto cieli saliamo.

Alla soglia del santuario gli angeli apocalittici

lo aspettavan.

L'angelo suo gli ha tolto il manto, rivestendolo di paramenti

rossi.

E in questa foggia di Eterno Sacerdote si accostava

all'altare, consacrava e offriva​

e il sangue suo del calice lucente sta della vita sua

alla Chiesa che ha fondato rendere.

E Gesù:

‑Rinasci, o Mistica mia Sposa, senza essere morta.

E, da gloriosa, istruendo e assolvendo, porta a Me

tutte le genti, portale all'altare

e sta' tutti quei preparati comunicare.

Mansione che viene a te consegnata,

perché l'umanità venga salvata

e, prima della parata finale, risuscitata.

A questo, gli angeli han cantato:

“Nobile, santa Chiesa, Regno d'amor,

dona alla terra Cristo Trionfator.

Venite, o genti tutte, al fonte battesimale

e così figli di Dio state diventare.

La Madre di Dio a questo vi sta invitare”.

E Lei, la Regina dei Pirenei, stendeva il manto

su tutti i popoli  e la stola da Madre Vergine Sacerdote

copriva ogni segnato

che vuol appartenere al trionfo del suo Cuore Immacolato.

Poi si scendeva. Le quattro mattiniere eran.

Già un po' di alba si scorgeva.

Questo orario segna che schiarisce la tenebra la Pura Eva

con la sua benedizione quotidiana

che dal gaudio alle genti vien data.

L'anima in purgazione viene sollevata dalla luce che scende

e che ristoro sta rendere.


22‑4‑1979

Sull'alto globo già la luce era fulgida,

tanto che illuminava anche l'ospizio.

Così partì per l'altezza Gesù Cristo.

La pianta campanile dava squilli festosi,

mentre l'aquila che fa da armonio dava suoni paradisiaci:

tutto per onorare il Redentore

che entrava nel santuario per la celebrazione.

E gli angeli in unità han cantato il "Dio sia benedetto",

riparando tutti gli oltraggi che i popoli fanno al Re della

pace.

Poi si accostò all'altare, consacrò e offrì:

e lo splendore che dà il sangue suo

 del calice da Lui con​sacrato 

mette in posizione il ministro ben preparato

di comprendere che il Divin Maestro è ritornato.

Intanto che Gesù dava Sé Eucaristia,

i sette angeli apocalittici si son prostrati a terra,

adorando e supplicando:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris

nobis.

In Te, Domine, speravi, non confundar in aeternum".

E, intanto che dal gaudio la Sacerdote Madre di Dio stendeva

la sua benedizione, i nove cori angelici cantavano:

"Tota pulchra es, Maria...".

Di poi con l'Eterno Sacerdote di nuovo si scendeva;

e sommessamente i cori angelici, per chi è dimentico

del suo Dio:

“Tutto per Te, mio Dio, mio Bene immenso, quanto faccio, soffro,

dico e penso.

In ogni mio respiro, intendo, mio Signore, 

di donarti l'anima e di consacrarti il cuore,

per crescere sempre più 

nel tuo santo e divino amore. Amen”.

E l'angelo apocalittico Closse per tutti gli altri angeli:

‑Il tuo Regno, Gesù, è di amore.

Chi con Te si unisce a regnare

a tutto il mondo ha pace da dare.

Cronaca

Poi scoppiò sulla tavola tonda composta di elettricità

mariana una bomba incendiaria, e, alzandosi nel firmamento,

la luce formava queste parole:

"Cristo, vincitor della morte, fonte di resurrectio et vita,

tutti i popoli sono invitati a ricoverarsi sotto il manto

della Vergine Sacerdote Maria".


23‑4‑1979

Anche questo lunedì, lume di luce,

Gesù Cristo saliva sull'alto globo a celebrare

con gli angeli che corteggio gli stavan fare.

La musica degli angeli pacieri lo accoglieva nel santuario

e gli angeli pacieri lo accompagnavan insiem cogli angeli

apocalittici che circondavan l'altare,

intanto che Lui si stava accostare.

E, consacrando, dava Sé Sacramentato, mostrando la verità

che Lui c'è in corpo, sangue, anima e divinità,

reale, nel Sacramento d'amore.

E fulgida luce del sangue suo dà al sacerdote che lo ama

e lo vuol ancora servire ed amare.

E l'angelo all'altare, per chi si accosta all'Eucaristia:

-Quanto è dolce star con Te!

Quanta gioia procuri! Quanta pace Tu stai dare

in questo Sacramento in cui ti stai donare!

Noi angeli ti vogliamo amare per tutti gli uomini,

ti vogliam servire per tutte le genti,

ti domandiam perdono per ogni peccatore,

perché in questo sta il trionfo del Cuore dell'Immacolata

Sacerdote.

E, prima di scendere, Lei dalla gloria dava grazie ai vivi,

sollievo ai trapassati, appoggio ai consacrati.

E, nello scendere, gli apocalittici han rinnovato le promesse

battesimali per tutto il popolo di Dio.

E in silenzio e in gioia rientrava nell'ospizio Gesù Cristo.

Questo mattino gli angeli non l'hanno salutato,

ma senza essere visti dentro questo piccolo tempietto

stan sostare.

Questi spiriti beati non si lasciano vedere sempre, 

ma son presenti.

Ecco gli appoggi che hanno tutti i viventi, specie i credenti!


24‑4‑1979

Anche questo mattino, martedì che vuol dir "giorno mariano",

Gesù saliva sull'alto globo, perché l'Onnipotente non trova

nessun inciampo, nessuna chiusura,

perché la sua potenza non ha misura.

Alla soglia si trovava del santuario,

gli angeli pacieri con settantadue ceri accesi

lo accompagnavan sino all'altare, e per introito han cantato:

“Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum

irascaris nobis , Tu, Vita nuova di tutti i popoli, 

perché applichi la Redenzio​ne ad ogni nato, 

perché col tuo olocausto

infinito amore a tutte le genti stai portare”.

Poi incominciava la celebrazione.

Che circondavan l' altare questa mattina

eran gli angeli Canadesi  con i ceri accesi,

dando così speranza a chi continua nel ben fare

perché di fede viva sta campare.

Arrivando al Sanctus, di nuovo si è cantato e suonato:

“Santo, tre volte Santo, Cristo Celebrante e Operante

che crea Se Stesso Sacramentato

perché possa l'uomo essere dal corpo, sangue, anima e divinità

del Redentore saziato”.

Il calice splendeva

ed il focolare della famiglia verginale e sacerdotale

accendeva.

L'ora della resurrezione era.

E Gesù:

‑Sempre si è in principio a conoscere Gesù Cristo.

Mai però starà terminare

ciò che Cristo Stesso è stato operare.

Le sette musiche con voci bianche di angelici cori cantavan:

“Ausiliatrice, Vergine bella, di nostra vita Tu sei la Stella,

la Stella fulgida che mai terminerà, perché il mondo,

proprio per la potestà nuova che Dio in Trino t'ha dato,

sarà salvato.

Madre bella, Ausiliatrice, Tu sei la Stella che guida

dei devoti tuoi il cammino”.

A questo, Lei dal Paradiso parteggia prima per i suoi,

per le anime tutte sue,

perchè tutte e sol del Divin Figlio,

per poter salvare ogni figlio di terra d'esilio.

Poi veniva suonata dalla fanfara angelica

l’Ave maris Stella in latino

e con questo canto e suono si rientrava in terra d'esilio

nell'ospizio.

E gli angeli della pace, salutando Gesù Cristo:

‑Con gioia andiamo ad annunciare al mondo intero

che ha vinto la Madre Sacerdote di Dio, perché è Madre tua,

ed a Lei grande facoltà è avuta.

Morale

La Chiesa di Cristo sta salire,

e chi entra in tal altezza non può perire,

mentre chi in basso sta, in ribasso andrà,

e bisogno di salvezza così ha.


25‑4‑1979

Alle sei mattiniere saliva il Re della pace sull'alto globo

nel santuario e così consacrava e offriva Sé Eucaristia

con la moltitudine degli angeli suoi che gli facevan

corteggio e così compagnia.

All'arrivo dell'Eterno Sacerdote, gli angeli apocalittici

han dato un evviva, in cui esprimevan una gioia col suonar

le sette musiche, frammischiandosi col suono della pianta

campanile e dell'aquila d'oro che fa da organo e da baldac​chino 

sopra l'altare ove compie l'olocausto l'Uomo Dio.

La luce del sangue del calice sale alla gloria

attraverso il Cuor Materno,

perché sia propizio nella conservazione del genere umano

il Padre Eterno.

La Sacerdote Vergine Immacolata a tutte le genti si dona,

purché davanti alla volontà di Dio ci si sproni.

E, nell'uscire e nello scendere, gli angelici cori:

“ Benediteci, o Signore.

Vi preghiam con voci ardenti.

Grazie copiose, o Vergine Immacolata, rendi.

Gesù Ritornato, non guardar ai meriti,

ma al tuo amore infinito;

fa' che quello che sei sia visto”.

Facendo rientro nel basso globo, e così dentro l'ospizio,

brillava una tavola tonda di elettricità mariana,

con in mezzo piantata una rosa fiorita, con una siepe intor​no 

di pungenti spine.

L'angelo della verginità vicino al focolare suonava l'arpa,

e, intanto che quel del Mistero dava incenso, il Sacario

spiegava la scena:

‑Ben si vede la pianta di rose fiorite di diversi colori,

ma una siepe di spine la circonda.

Son quelli che vedono la bellezza dell'increata sapienza;

ma la siepe di spine simboleggia la lotta fatta,

il perché non si è voluto guardare:

perché i popoli  la legge non volevano osservare.

L'odio e la disonestà han fatto contatto,

la superbia ha sparato contro la luce e si è rimasti

al buio.

Non rimane che ricorrere alla Tutta Pura, che Lei è Oculista,

ché ritorni la vista,

e ché la luce mariana sia di alba che sempre si fa più 

chia​ra e che più non tramonterà.

Ecco che la salvezza del popolo

nel Ritorno del Figlio dell'uomo sta!


26‑4‑1979

Gli angeli in volo ad incontrare il Divin Maestro

che saliva sull'alto globo,

così con canti e suoni entravan nel grande santuario

per la celebrazione.

Ed accostandosi all'altare:

“Venite, genti tutte, al trono dell'Agnello senza macchia.

Andate al sacramento del perdono,

che il Redentore offre il suo corpo, sangue, anima e divinità

all'altare in dono”.

Poi Gesù consacrava e offriva.

E col sangue del calice in luce dice alla Fondazione

che un'altra Opera divina le offre e le regala,

perché l’umanità venga salvata

e, come il suo Redentore, un giorno tutta risuscitata.

E gli angeli apocalittici, accompagnati dalla musica

degli angeli della pace:

« Christus vincit,Christus regnat,Christus imperat

per Mariam.

Venite tutti a Gesù Eucaristia.

Venite in massa ad empire i templi.

Venite sotto il manto della Sacerdote Immacolata”.

A questo, dal Paradiso Lei offre all'umanità il suo amor

materno per la salvezza universale,

invitando tutti alla santità,

per poter godere la beata eternità.

E di nuovo:

“0 Maria Immacolata, o Madre beata dal Cielo a noi data,

noi ti offriamo i. nostri cuori,

noi diamo a Te le nostre azioni:

offrile Tu a Dio in Trino,

giacché Operante e Celebrante è il tuo Divin Figlio

in terra d'esilio”.

E sempre per il popolo, e così si scendeva:

“E' ver che i nostri cuori son macchiati di iniquità.

E' per questo, o Madre Vergine Sacerdote, che chiediamo

a Te pietà.

Noi siam tutti figli di Te,

perché ci ha riscattato il tuo Cristo Re”.

In questo istante rientrava  da dove era partito

il Re Divino.

E l'angelo del Mistero dentro l'ospizio, per i consacrati

e le anime donate:

“Accettaci tutti, o Divin Maestro.

Facci puri e santi;

vogliamo essere sempre di Te, e veri tuoi rappresentanti”.

E per le anime vergini:

“A Te tutto doniamo.

Sappiamo che sei ritornato.

Vogliamo insiem col clero che il mondo venga salvato,

per il trionfo del Cuor della Madre tua Immacolato”.

Nessuna luce splendeva,

però non verrà la tenebra in questa mattiniera sera.


27‑4‑1979

Col canto dell'Alleluia, sopra la nuvola argentea,

venivano a prendere Cristo Re in terra d'esilio gli angelici cori.

Gesù acconsentiva e saliva

e i nove cori angelici all'arrivo sull'alto globo

spalancavano le porte del grande santuario,

e passava per la porta centrale il Grande Monarca.

Già la grande cattedrale era affollata di angelici cori

che continuavan a suonare l'Alleluia per la sua Venuta.

E, intanto che si accostava all'altare,

gli angeli apocalittici han cantato:

“Tutta bella, tutta pura sei, Maria,

e macchia in Te non v'è”.

A questo, dal Paradiso la Pura Eva la bendizione stendeva

in questa nuova era.

E, entrando nel Sanctus dell'olocausto, i sette apocalit​tici:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris

nobis.

In Te, Domine, speravi. Non confundar in aeternum".

Poi l'Eterno Sacerdote consacrava, Sé Eucaristico regalava,

e tutti i popoli al Sacramento d'amor invitava.

Il sangue del calice in splendore

aumenta il grande roveto acceso,

perché sia conosciuto che il Redentore

dal Ciel in terra d'esilio è sceso.

E, intanto che dava Sé Eucaristico all'Istrumento

che adopera, la musica paciera suonava:

“Dolce Cuor del nostro Gesù,

fa' che i popoli ti abbiano ad amare sempre più.

Dolce Cuor di Maria,

fa' che la pace su tutto il globo basso imperi,

e così Gesù possa regnare nelle menti e nei cuori”.

E, dopo cinque minuti di sosta, di nuovo si partiva

e si scendeva, facendo dei fuggiaschi ministri preda.

E l'angelo che tende alla terra,

quando Gesù faceva rientro nell'ospizio

suonava un istrumento che richiamava chi scappa al rientro,

alla ritirata,

perché l'umanità abbisogna della verginità dei due sessi,

specie del sacerdozio ministeriale.

‑Ecco l'arresto, ecco l'innesto,

cioè (sapete che questo è simbolico) ecco al monumento 

di Bienno il cervo, che invece è l'agnello cui vien tolta

questa finta pelle, per essere visto il clero che è protetto

dalla Sacerdote Madre Celeste.

Sol così il popolo si sprona.

E la Sacerdote Immacolata al popolo di Dio

misericordia dona.


28‑4‑1979

I due alti angeli Canadesi, con la schiera paciera,

venuti un istante da Roma, ove attendono alla sovrumana

Ambasciata, per trovarsi sull'alto globo presenti all'olo​causto 

di Gesù Cristo, son saliti assieme al Divin Maestro:

e così uno di loro è salito sul pulpito,

testimoniando così il Ritorno del Salvatore:

‑Ripensando a quel giorno che abbiamo avvisato le donne

della tua Resurrezione

e gli apostoli, all'Ascensione, che già eri alla destra

del Padre e come avevi fatto a salire così saresti

ritornato,

la solennità oggi è più completa, efficace per la salvezza

universale.

E, da Gloriosa, è in atto anche la Vergine Sacerdote tua

Madre.

E siccome quel sabato che sei nato noi angeli canadesi

abbiam cantato sopra la capanna,

così, completando l'eternal gaudio dei servi di Dio,

ti ringraziamo, Creator nostro, Redentore del genere umano-.

In questo momento consacrava l'Eterno Sacerdote e offriva.

‑E prostrati -continuano ‑ davanti agli altari

ti adoriamo nel  Sacramento dell'altare.

Il sangue del calice ha dato uno scoppio tale che il roveto

diventa un incendio di amore che non si spegnerà mai più,

mai più, mai più.

In questo scoppio la pianta campanile suonava a distesa,

dicendo che la pace tra Dio e gli uomini impera,

nei cuori impererà,

perché la Madre Sacerdote dal Paradiso ha dell'umanità

compassione e pietà.

Poi si scendeva e con la sua benedizione sabatina

la Sacerdote Vergine Immacolata dall'oscurità e dalle pene

le anime purganti solleva.

Di nuovo rientrava nell'ospizio al canto degli angeli:

“0 Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama, salva, Maria,

chi t'ama, chi tanto confida in Te.

0 Madre beata, dal Cielo a noi data, abbi compassione e pietà

dell'intera umanità”.

E, prima che gli angeli avessero a partire,

l'angelo della verginità suonò l'inno positivo,

dando onore e gloria a Dio in Trino.

I due alti capi di nuovo in parte alla sovrumana Ambasciata

sono andati, perché sia conosciuto il Ritorno del Grande

Monarca, del Re della pace, del Re vittorioso, Creatore

e Redentore, che vuol regnare nelle menti e nei cuori.


29‑4‑1979

Al suon dell'arpa in alto andava per la celebrazione,

con i suoi angeli, il Grande Monarca.

Nessuna persecuzione subiscono gli angeli al servizio

di Maria Santissima, nell'accompagnare sugli otto cieli

l'Eterno Sacerdote.

Al suon dell'arpa si saliva

e il Re della pace all'altare l'olocausto compiva.

Sé Eucaristia offriva dopo aver consacrato;

e col sangue del calice, in luce tramutato,

la Chiesa che ha fondata avvalora la sovrumana Ambasciata.

E, in apertura alla celebrazione, gli angeli:

“Tutta bella, tutta pura sei Tu, o Madre dell'Altissimo,

Figlia dell'Eterno Padre, Madre dell'Eterno Figlio, Sposa

dello Spirito Santo.

Ecco il perché che in questa nuova era sei munita del suprem

comando da Dio in Trino

di mettere tutta l'umanità sotto il tuo manto

e il clero retto e rinnovato sotto la stola di Te,
per trovarsi insiem con Te nel trionfo del tuo Cuore Immaco​lato”.

Fu cantato il Credo, il Sanctus;

e, intanto che dava Sé Eucaristico,

gli angeli apocalittici:

- L'amor nostro per Te, o dolce Re,

tutto il mondo deve attirare a Te,

perché tutto il popolo nel trionfo della santa croce

deve osservare la legge del Sinai e portarti amore.

In pegno Tu darai grazia santificante,

perché sia a lor di santificazione.

Noi in eterno siam di Te, in eterno ti dobbiam servire

e in Te godere con la Madre tua Sacerdote assieme.

Gioite, angeli e santi tutti, partecipando così

al gaudio della Redenzione universale dei frutti.

La Madre di Dio dal gaudio benediva,

ricordando che questa benedizione è pegno del giorno

che Cristo si è riservato,

perché vuol essere servito ed amato,

perché il premio è preparato.

Poi si scendeva più veloci della luce in terra d'esilio,

e  rincasava nell'ospizio.

Ecco della verità all'inizio.

E l'angelo della verginità, dando tocchi all'arpa:

“Evviva la croce, evviva l'amore, evviva l'Eterno Sacerdote

insiem con la Vergine Immacolata Ausiliatrice Sacerdote!”.


30‑4‑1979

‑Questo mattino si è saliti dalla parte del levante,

non del tramonto, per dar vigoria al cero pasquale

che l'angelo dell'Annuncio ha piantato sul posto ove son

tornato-.

E con motto paciero entrava nel grande santuario sul globo

nuovo Cristo Ritornato.

E, accostandosi all'altare, adorno degli angeli suoi,

consacrava e offriva Sé Eucaristia.

E, intanto che il sangue del calice in fiamma viva saliva

e dal Cuor Materno va al Padre Eterno, gli angeli han cantato

il Te Deum, dando così sfoggio al ringraziamento

a Cristo Celebrante e Operante e così alla Triade Sacrosanta

con la Sacerdote Immacolata.

La Madre Vergine Ausiliatrice dal Paradiso corrispondeva

e la benedizione sulla Fondazione e su tutta la generazione

offriva,

perché la fede, la speranza e la carità sia in tutti viva.

Nessuno questo mattino salì al pulpito.

I sette angeli apocalittici circondavan l'altare

e quel del Mistero dava incenso,

mentre la folla angelica cantava lodi e suonava istrumenti

a corda.

Ma, quando Gesù Cristo usciva, e così scendeva,

la pianta campanile dava squilli di gioia e un’armonia tale

da fare in terra d'esilio chi è assopito nel sonno sveglia​re.

L'amor di Dio gli angeli, nell'accompagnarlo nel basso globo

con canti e suoni, svelano ai popoli, e la misericordia infi​nita 

del Creatore e Redentore.

E ogni nato deve approfittare dell'Immacolata Sacerdote

che col fuoco settiformale tutti in fin di vita sta battez​zare,

e del Redentore che a tutta la generazione

sta applicare la Redenzione.

Cronaca simbolica

Zolle di fiori di svariati colori stanno apparire

nell'ospizio per un istante ingrandito, perché vogliono mostrare 

quanto amano, chiedono e sperano dalla Sacerdote Madre di Dio.


1-5-1979

La cupola di S. Pietro trema

e il Papa l'amor che gli porta l'Immacolata Sacerdote vede.

E così Cristo sale sull'alto globo a celebrare,

perché Cristo non si inganna, né può ingannare.

E, nell'entrare nel santuario rivestito di paramenti gialli,

gli angeli suonavan e Lui all'altare si accostava.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

“La pastorella sulla collina a Te, Gran Vergine, umil

s'inchina.

A Te il popolo consacra il suo cuore, o Madre Vergine Sacer​dote.

0 Madre di Dio, benedici tutti e non dare ai figli esuli

di terra d'esilio più l'addio”.

Gli angeli apocalittici, nell'incominciare Cristo Re

l'olocausto, han recitato per il popolo, circondando l'altare:

“0 Gesù, d'amore acceso, non ti avessi mai offeso!

Ti ringrazio che hai acceso il roveto.

Fatti conoscere che dal Ciel in terra sei sceso”.

E in massa gli angelici cori han cantato e suonato:

"Gloria in excelsis Deo...".

Di poi l'Eterno Sacerdote consacrò e offrì.

E col sangue in luce del calice fa dire ai figli primi

della Madre Sacerdote di Dio di sì.

E da solo al pulpito il Canadese cantava:

‑Venite, figli tutti, a Gesù Eucaristia.

Empite i templi con la vostra presenza,

che Cristo Re il suo amore infinito a tutti dispensa.

Venite in massa ad occupare il vostro posto

sotto il manto della Sacerdote Immacolata,

che Lei stende il manto e dai castighi tutti vi ripara.

Venite tutti al vostro Salvatore

nel Sacramento d'amore.

Poi di elettricità mariana venivano accese le lampade

che gli angeli portavan e si scendeva,

e così l'illuminazione si faceva,

proprio per mostrare al mondo che è incominciata

la nuova era.

Rientrava nell'ospizio Gesù Cristo

e così occupava di nuovo questo piccolo abitato,

perché vuol essere dalla Chiesa che ha fondato

riconosciuto e così accettato.


2‑5‑1979

‑Saliamo ‑dice Cristo.

Già le sei mattiniere eran.

Così, alla luce del giorno, si capirà che è il tramonto.

Entrava Gesù Cristo col manto regale.

In tal foggia si accostava all'altare, consacrava e offriva.

E il sangue in splendore lo regala al segno del retto

sacerdote.

Gli angeli circondavan l'altare, lo applaudivan

e lo ringraziavan.

E per sette volte l'Alleluia suonavan.

Intanto che celebrava, la pianta campanile dava un'armonia

di Paradiso

e la Madre Vergine Sacerdote benediva.

Come quel giorno che Cristo era in barca 

e la bufera impera​va e all'ordine di Lui cessava,

così ora, per la Chiesa che ha fondato,

si. mette in atto la Sacerdote Immacolata.

Chiude la porta ai persecutori e chiama alla rettitudine,

all'umiltà, al distacco e alla purità ogni sacerdote.

E, accompagnando il Divin Maestro ancora in terra d'esilio,

gli angeli cantavan:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria.

Ogni alma lo sa che Madre più dolce e più santa il mondo

non ha”.

E si rientrava nell'ospizio.

Impari ognuno quanto si presenta umile il Cuor di Gesù 

e più si abbia a continuare

il peccato degli angeli ribelli a fare.

Questa è di oggi la morale.

Cronaca

Per la profanazione dell'altare, ove Gesù si è presentato

alle parole del sacerdote, alla consacrazione, gli angeli van​no 

ad adorare, proprio quelli che Cristo hanno accompagnato

nell'ospizio.


3 ‑5‑1979

All'orario che Gesù Cristo è risorto

partiva da terra d'esilio,

recandosi come lampo sull'alto globo;

e festosamente entrava nel santuario per la celebrazione.

Gli angeli che empivan questa grande cattedrale

in adorazione eran al Re risorto e glorioso, vincitore

della morte.

E, accostandosi all'altare, consacrava e offriva.

E gli angeli in canto:

“Eterno Sacerdote, Padrone della vita di ognuno,

accresci ad ogni uomo l'amor per Te nell'Eucaristia”.

E intanto il roveto del sangue suo del calice ardeva,

e più non si spegnerà,

perché Cristo Re è Via, Vita e Verità.

E per i popoli i cori angelici:

“Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia,

andrò a veder Maria, mia gioia e mio amor...

Andrò a vederla un dì,

la Sacerdote Vergine Immacolata,

e accanto a Lei incomincerò la vita mia beata.

Tu devi essere il nostro gaudio eternale,

perché sei Tu che devi portarci tutti al tuo Cristo Gesù,

e nell'eternità  ci separeremo mai più”.

A questo, Lei stendeva il suo braccio sul mondo, inanellata

del nuovo comando di stare, sebbene nella gloria, a fianco

alla mistica Chiesa che Cristo ha fondata.

E così in un attimo ancor ci si trasportò in terra d'esilio

nell'ospizio.

E, al suono degli angeli che lo seguivano, questo dicevan:

‑Abbiam vinto, alleluia, con la Madre Sacerdote di Dio​

per tre volte, per onorare Dio in Trino.

Cronaca

L'alba spuntava. Già di ritorno su terra d'esilio era

il Monarca. Gli angeli suoi gli facevan corteggio

e Lui nel gregge faceva innesto.

Attira a Sé i figli più lontani, perdona agli scellerati,

purifica i giusti che davanti al Sacramento d'amor si stanno

umiliare, perché Gesù Cristo sta imperare.


4‑5‑1979

Gli angeli, cantando la vincita di loro con Maria Santissima,

han spalancato la porta dell'ospizio, dicendo:

‑Alta è l'aurora.

La Chiesa che Tu hai fondato è una sola.

Pronto il Divin Ospite a salire assieme,

attraversando gli otto firmamenti,

eseguendo così i divini intenti.

E gli angeli apocalittici che, al servizio regale, 

lo aspettavan alla soglia del santuario, 

così hanno accolto il Re della pace:

‑Entra festoso per la celebrazione,

così non sarà più pauroso di Te il sacerdote.

Gesù Cristo entrò, all'altare si accostò, consacrò

e Sé Eucaristico all'Istrumento che adopera donò.

Non meno era la luce del calice del sangue suo che regala

al segno del ministro che celebra e che degnamente lo serve,

per dar coraggio a tutti quelli che compiono il bene,

ché siano perseveranti, umili e costanti.

E per i comunicandi tutti gli angeli apocalittici​

han cantato, in principio all'olocausto:

“Al tuo santo altar mi accosto, o Signor, mia gioia e mio

amor..

Tu sei luce, vita ed amore, o Eterno Sacerdote.

Invita a Te tutta la generazione, tramite la Chiesa

che hai fondato e la Vergine Madre tua Sacerdote”.

E, intanto che dava Sé Eucaristico:

“Dolce Cuor del mio Gesù, fa' che ogni  uomo conosca Te

e non si allontani da Te mai più.

La croce fu la nostra speranza,

il trionfo della croce è la manifestazione del tuo Ritorno

e la sicurezza che tutti in Te risorgeranno.

Ecco lo scopo del trionfo del Cuor della Madre Immacolato!”.

A questo, Lei benediva dal Paradiso, dando garanzia

dell'Opera compiuta dal Divin Figlio, che è divina.

Poi si ritornava con la truppa degli angeli che cantavan,

e da dove era partito rientrava.

Cronaca

Nuovamente è ritornato dall'alto globo nel basso

il Divin Maestro,

non per essere offeso né tiranneggiato,

ma per essere dai suoi ringraziato ed accettato.


5‑5‑1979

‑Siamo nel maggio mariano.

E allora, per far che la benedizione che dà la Sacerdote

Madre abbia profitto, saliamo.

E' il primo sabato del mese:

che sia riconosciuto che son l'Emanuele,

così il prete non sarà più in crisi,

perché passerà il confine

e di quello che è il sacerdozio costaterà i fini.

Intanto saliva

e la Madre con la benedizione sabatina

il carcere della purificazione apriva,

e tante anime salivano alla gloria,

cantando l’Alleluia e l'evviva

per il potere che ha di misericordia

la Sacerdote Vergine Maria.

Questo, intanto che Cristo Re all'altare compiva l'olocausto,

avveniva.

Circondavan l'altare i sette angeli capi apocalittici,

cantando sommessamente il Sanctus,

intanto che l'Eterno Sacerdote consacrava e offriva

e il sangue del calice tramutato in luce

alla Chiesa che ha fondato,

perché lo scopo del suo Ritorno sia realizzato.

La fanfara angelica suonava e gli angeli cantavan:

“Venite, genti tutte, dove il trono dell'Altissimo

col suo amor sta imperare

e conoscete tutti Cristo Eucaristico nel Sacramento

dell'altare.

Il suo amor eucaristico nella fonte dell'acqua viva

deve germogliare

e tutti i cuori fioriti devono adornare l'altare,

perché Gesù nell'Eucaristia tutti sta invitare”.

Ecco quello che il sacerdozio ministeriale deve meditare:

chi è lui consacrato, quello che deve al popolo dare,

perché la sua autorità, data da Dio in Trino, alla consacra​zione,

nel sacramento della riconciliazione e nell'evangeliz​zazione 

deve fruttare.

Ecco il perché Gesù Cristo in terra d'esilio è stato

ritornare:

per far che un solo ovile sotto un sol Pastore abbia

a diventare.

Poi si scendeva con canti di ringraziamento,

per la misericordia che usa a tutti la Pura Eva

nella nuova era.

L'Eterno Sacerdote nell'ospizio rientrava

e la musica celestiale tocchi di armonia stava dare.

                                                                                                     6‑ 5‑1979

Gesù: ‑La porta del mio cuore è spalancata per chi vuol

entrare.

Aiuto provvidenziale offre a tutti la Sacerdote mia Madre.

E così precocemente si saliva sull'alto globo.

E, entrando da Padrone assoluto nel santuario,

l'Eterno Sacerdote all'altar saliva

e l'Immacolata Vergine Sacerdote, passando attraverso

la Chiesa che ha fondato,

della sua benedizione tutti copriva.

Gesù Cristo Ritornato consacrava e offriva Sé Eucaristia.

E, rivolgendo la parola diretta al ministero sacerdotale

con il suo Capo, dando a lor la luce del sangue suo del

calice dice:

‑Prendete, prendete della vita mia.

E insieme vi consegno da gloriosa la Vergine Sacerdote

Madre Maria-.

(Prendete, la prima volta: questo è rivolto al Pontefice.

La seconda volta, tramite il Capo, a tutto il clero).

L'angelo Sacario questo mattino scriveva

intanto che l'angelo della verginità

le lampade agli angeli presenti accendeva.

Poi ha letto ..., terminando:

‑Di ripeterlo per oggi è interdetto.

E gli angeli subito dopo:

“Ausiliatrice, Vergine Sacerdote, tutta Pura e Immacolata,

sii Tu la Stella che guida il cammino

e da' misericordia infinita che hai in consegna

ad ogni figlia e figlio di terra d'esilio.

Testimonia Tu il Ritorno del tuo Divin Figlio.

Togli la tenebra e la confusione che regna sul basso globo

e da' dell'umiltà, del distacco dei beni e di purità

al mondo il dono”.

Così la fede, la speranza, la carità avran il loro sfoggio

e il clero potrà mettere la lampada che sempre deve ardere

sul poggio

e dar valuta e sicurezza che Gesù nel Sacramento c'è

e si trova nascosto.

E, prima di scendere, l'angelo Closse ripete le parole

che vuol dire a tutti ora e sempre l'Eterno Sacerdote:

‑Imparate da Me che sono mite ed umile di  cuore-.

E poi di nuovo scendeva

e il canto degli angeli annunziava la primavera

della Santa Madre Chiesa.

E così rincasava il dolce Ospite e a tutti insegnava.

Per chi vuol imparare

il Divin Maestro la via della santità sta insegnare

e additare.


7‑5‑1979

‑L'aurora è alta: splende il sole.

I persecutori del  mio Ritorno han dolore,

stan piangere: intanto si procurano una medicina per guarire

dallo star inveire sopra ciò che è soprannaturale.

Così Gesù Cristo sta salire sull'alto globo

nel santuario all'altare a celebrare.

E, consacrando, Se Stesso Eucaristico offrì;

la Madre dal Paradiso benedì.

Il sangue in luce del calice rischiara il segno sacerdotale

di chi deve tutte le genti istruire, battezzare,

assolvere e comunicare.

E l'Eterno Sacerdote, nella completezza del suo amore,

all'altare:

‑Infinitamente, o popoli tutti, vi ho amato e vi sto amare.

L'amor di Dio in Trino non subisce nessun fallimento,

perché al mal fare dà l'arresto.

Poi gli angeli han cantato:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria...

Noi lo sappiamo che ci amate.

La nostra salvezza vi state trovare,

perché in tutto ci state soccorrere ed aiutare.

Copriteci col vostro manto,

che noi diamo per Voi il nostro canto”.

A questo, l'angelo del Mistero dava incenso

e profumava l'Apidario di questo,

passando sul posto del Ritorno,

della calata mondiale là tenendo conto.

Ritornava con gli angeli suoi, gioioso, nell'ospizio,

Colui che ci ha redento: Gesù Cristo.

Gli angeli in volo andavan a coperchiar l'Ambasciata,

quella arrivata per pria al trapassato Papa,

questo Pontefice adorno della divina sapienza,

perché al dire del Redentore fu in coerenza.


8‑5‑1979

Gli angeli son venuti per accompagnare sull'alto globo

il Divin Maestro.

Il capo degli arcangeli così si è espresso:

‑Oggi è martedì. Vuol dir "mare di amore".

Vieni nel santuario con noi, o Eterno Sacerdote‑.

E subito è salito sopra la nuvola argentea

e, come han detto gli angeli, ha fatto.

Dentro il santuario si accostò all'altare e compì

l'olocausto.

E, dopo aver consacrato, intanto che comunicava lo Strumento

che adopera, per il popolo gli angeli apocalittici che 

cir​condavan l'altare:

“Creatore dell'universo, del mondo intero,

Redentore di tutti i popoli che ci son stati e ci saranno,

Vita e Resurrezione,

abbi di tutti pietà e compassione”.

E, intanto che saliva all'altare, i nove cori angelici

han suonato la musica e han cantato, sempre per le genti,

il Veni Creator.
E il sangue del calice da Lui consacrato

si tramutò come in un globo di fuoco

e poi come saetta si diffuse sopra la Chiesa che ha fondato.

E ancor gli angeli apocalittici, intanto che la Madre Sacer​dote 

di Dio dal Paradiso benediva:

“ Regina del Santo Rosario, col Rosario tutti incatena,

solleva tutti i popoli con il Pontefice da ogni pena”.

E poi con le lampade accese la corte celeste dava questo

applauso:

“E Tu, del Rosario Regina potente,

ascolta clemente la prece del cuor.

Tu, Regina del mondo, Madre della Chiesa,

sii misericordiosa e pietosa

su tutti i figli esuli in terra d'esilio.

Sii Tu la Benefattrice del genere umano,

giacché sei Figlia dell'Eterno Padre, Madre dell'Eterno

Figlio e Sposa dello Spirito Santo”.

Poi le schiere angeliche scendevan insiem col Divin Maestro

a prendere possesso del basso globo, intanto che Gesù Cristo

rientrava nell'ospizio.

L'angelo suo Sacario, che è quello della verginità,

suonava l'arpa

e Lui dei ministri suoi trapassati parecchi risuscitava.

E così col corpo risorto, perché l'anima è rientrata

nell'umano, da dove era partita, che così diventa immortale,

salivan alla gloria.

E l’angelo del Mistero ai sacerdoti sofferenti, preoccupati

per la situazione del mondo:

‑Riposate tranquilli sul Cuor di Cristo

come ha posato il capo il vergine evangelista Giovanni,

che splendidi più del sole saranno i vostri detti

nei nuovi tempi.

Simbolo

Una corona di gelsomini profumati coronava il telefono,

per quello che si è detto.


9‑5‑1979

Cristo Ritornato sta in piedi, non si siede:

è il lavorio divino che sta fare;

e di buon mattino in alto sull'alto globo sale.

Sale per ritornare:

è l'amore infinito che questo all'Uomo Dio fa fare.

Gli angeli in coro cantavan le lodi che a Lui spettan,

per far che la vendetta venga spenta.

Entrava nel santuario da Padrone assoluto

Colui  che in terra d'esilio è venuto.

E, con l’armonia del suono angelico,

consacrava e offriva Sé Eucaristia,

dando vigoria al globo del sangue suo in luce tramutato,

perché nella Chiesa ad ogni segnato venga dispensato.

Gli angeli apocalittici che circondavan l’altare:

“Sia lodato e ringraziato ogni momento

Gesù Cristo nel Divin Sacramento

e nel suo Ritorno alla benedizione eucaristica a Bienno”.

Allora gli angeli con musica e canto:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri, Cristo

si adori. Gloria al Signor.

Eterno Sacerdote, Celebrante e Operante, vero Dio

e vero Uomo, noi ti ringraziamo, ti amiamo 

e al tuo servizio noi angeli siamo”.

Il canto e il suono continuava

e in terra d'esilio, Cristo Re, nell'ospizio ritornava,

e la piaga della concupiscenza risanava

per la verginità donata

e per il sacerdozio che in coerenza e in obbedienza sta

al Papa.

E l'angelo della verginità consegna al Pontefice il nuovo

scettro del terzo tempo, che porta i simboli del potere

con comando che ha dato di affiancare la Chiesa, da gloriosa,

alla Sacerdote Vergine Immacolata.


10‑5‑1979

Titolo: ansietà angelica.

Son venuti questi messaggeri a far corteggio a Cristo Re

per salire sull'alto globo.

Così questi vincitori con la Madre Sacerdote di Dio

diventano anch'essi, questi spiriti celesti, promotori

della salvezza universale del genere umano.

Gesù Cristo insiem saliva.

Della sua benedizione materna la Sacerdote Immacolata

le genti copriva

e l'Eterno Sacerdote contento e giulivo entrava nel santuario, 

si accostava all'altare, l'olocausto compiva

e Sé Eucaristico offriva.

E, col sangue in luce del calice da Lui Stesso consacrato,

accendeva il globo di fuoco, facendolo diventare nella Chiesa

che ha fondato un incendio di amore.

E Gesù: ‑Chi avrà l'ardire di reclamare

per l’amore infinito che sto spargere e regalare ?​-.

E sommessamente gli angeli apocalittici che circondavan

l'altare di Gesù Celebrante e Operante:

‑Che ogni segnato si renda conto del tuo Ritorno,

di quanto grandi li fai diventare col celebrare

e consacrare,

che sempre vicino a Te li stai attirare,

Tu che sei tre volte Santo, o Cristo Re-.

Poi han recitato: “Dio sia benedetto, benedetto il suo santo

nome...”.

E, mettendosi in posizione di scendere, gli angeli cantavan,

e così si scendeva:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria!

Ogni dolcezza mia nel nome tuo mi vien.

Voglio chiamar quel nome che tanto ci è gradito.

Vogliamo essere tutti tuoi, o Madre Sacerdote di Dio”.

Il rientro fu maestoso, perché è l’Eterno Sacerdote glorioso

che tra i suoi si vuole arruolare, perché è Cristo Re

che fa diventare Olocausto il Sacrificio che compie

il retto ministro.

Sopra la tavola tonda padroneggiava la pianta d'ulivo

con le bacche mature ed un'idria di olio veniva empita,

proprio in questa mattina.


11‑5‑1979

Gesù invita l'Istrumento con Lui a salire.

E in un attimo sull'alto globo si era.

Con armonia la pianta campanile avvertiva dell'arrivo

dell'Eterno Sacerdote

e gli angeli empivan il grande santuario.

E, intanto che saliva all'altare, cantavan:

“Osanna al Figlio di David, osanna al Redentor”.

Poi l'angelo della verginità con magnanima solennità

scriveva sul grande messale il potere che fu dato

alla Madonna della mercede dal Re d'Israele.

Fu cantato il Credo.

Poi Gesù Cristo consacrò e così compì l'olocausto,

offrendo con bontà Sé Sacramentato.

La fiamma del sangue del calice si innalzò

passando attraverso il Cuore Immacolato; l'Eterno Padre

accettò le preghiere, le suppliche che fa la Chiesa

col popolo di Dio.

E, intanto che dal Paradiso l'Immacolata Vergine Sacerdote

offriva ai figli di terra d'esilio le sue grazie copiose,

gli angeli in massa davano i lor suoni e i lor canti,

perché gli abitanti del basso globo siano tutti salvi.

E, nello scendere, per le genti tutte:

“Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia,

andrò a veder Maria, mio gaudio e mio amor.

Andrò vicino a Lei, la Regina dei Pirenei,

mi accosterò a Lei accanto

e così parteciperò in eterno al trionfo del suo Cuore Imma​colato”.

E intanto nell'ospizio il Divin Maestro rientrava

e lezione di amore a tutti dava.

E, per saluto, i sette angeli apocalittici​

“Per amor sei stato tutti creare.

Per infinito amor hai redento tutti i popoli.

Per amor sei ritornato.

Vogliamo che Tu sia conosciuto per essere amato

e contraccambiato”.


12 ‑5‑1979

A distesa suonava la pianta campanile

e Cristo da terra d'esilio partiva,

come lampo sull'alto globo andava

e nel santuario per celebrare entrava.

La Madre del Ciel dalla gloria benediva

e le anime in purgazione uscivan in lungo stuolo;

con a capo ministri in Ciel entravan.

Prodigio dell'olocausto che Cristo compie ogni mattino

e del potere nuovo di Madre universale, Madre Sacerdote

di Dio.

E gli angeli che affollavan la grande cattedrale

per i popoli tutti che hanno attrazione a Gesù Eucaristia,

per tutti e per ognuno:

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor.

Il sangue sparso in croce mi doni, o Salvator.

Giacché in luce lo stai tramutare,

tramite la tua santa Chiesa

sta' tutto il mondo illuminare”.

E gli angeli apocalittici un istante prima della consacra​zione:

“Gloria a Dio nell'alto dei cieli

e pace in terra agli uomini di buona volontà”.

Poi Gesù Cristo elevava ostia e calice e così consacrava,

Sé Eucaristico all'Istrumento che adopera regalava,

e il calice in splendore ad illuminare e a restaurare

il segno al sacerdote.

E l'Eterno Sacerdote:

‑Tutto ho dato.

Ora sol rimane che sia contraccambiato.

Poi i nove cori angelici han suonato, ogni compagine

la sua musica, con strumenti a corda, applaudendo così

Cristo Re e il Cuore Immacolato,

ché il trionfo della croce è incominciato

insiem con la Madre di Dio Sacerdote.

Così Lei entra da gloriosa col suo appoggio e il suo patro​cinio 

nella Chiesa che ha fondato il suo Divin Figlio.

E, prima di scendere, l'angelo del Mistero:

“Madre di Dio, Vergine Sacerdote Immacolata,

fa' come Te la Chiesa che Cristo ha fondata,

gloriosa e potente,

giacché è la Mistica Sposa dell'Onnipotente.

Tutto ciò di cui abbisogna stalle rendere.

Cristo Re glorioso,

gli angeli che han cantato sopra la capanna

della tua nasci​ta siamo

e il vessillo vergineo paciero nella Fondazione portiamo”.

Poi si scendeva ed avanti la fanfara angelica andava,

e Cristo Re nel suo piccolo abitato rientrava.

Il saluto questo mattino fu messo su un cartellone,

appeso un istante alla parete dell'ospizio:

"Sei Tu il Trionfatore, Gesù Cristo ! ".


13‑5‑1979

‑E' domenica :giorno che mi son riservato.

Ed Io per pria da Ritornato

salgo sull'alto globo a compiere l'olocausto.

E così, consacrando e offrendo, ha dato Sé Eucaristia

e il sangue in luce alla Fondazione,

perché sia atta alla continuazione della celebrazione

fino alla fine dei secoli.

La pianta campanile echeggiava,

gli angeli il santuario affollavan

e la benedizione domenicale dalla gloria

la Sacerdote Immacolata dava,

perché abbia il progresso l'Eucaristico Congresso,

ché Cristo Re è ritornato e consacrando, col dir per omnes,
applica la redenzione ad ogni  nato:

il suo Ritorno è per l'applicazione,

perché il tempo dell'Era Cristiana martiri e santi di ogni​

età e di ogni  condizione han pagato, uniti al sacrificio

dell'altare,

perché potesse Cristo ritornare.

E per introito han cantato le litanie:

la prima parte, gli angeli apocalittici che circondavan

l'altare,

e,al posto del popolo, tutti i cori  angelici.

Questo canto si elevava, l'Eterno Padre applaudiva

e lo Spirito Santo sulla generazione si prepara a dar la lu​ce, 

perché possa ascoltare ciò che gli apostoli di Cristo Ritor​nato 

col Pontefice staranno annunciare,

per far che avvenga un solo ovile con un unico Pastore,

affiancati dall'Immacolata Vergine Sacerdote.

Prima di scendere, l'angelo Sacario tracciava sui quattro

punti cardinali l'arco trionfale su tutta l'umanità

del basso globo.

Di nuovo Cristo scendeva.

L'orario della resurrezione era.

E nell'ospizio gli angeli hanno onorato la Madre di Dio

per far contento il Maestro Divino.


14‑5‑1979

Sempre oggi sarà lunedì, lume di luce,

e sempre più splendore darà,

se Cristo ancor sosterà e in alto a celebrare andrà.

E già in alto era fuori del santuario sull'alto globo

e col corteggio degli angeli entrava

e all’ altare per la celebrazione si accostava.

Certamente e con prepotenza il maligno si avventa contro

la verità,

ma la Sacerdote Vergine Immacolata, Madre di Dio, con la 

bene​dizione mattiniera, continuamente lo sconfigge

e lui viene assalito dall'umiliazione perché la perdita ha;

e in ogni istante si deve convincere

che la Sacerdote Madre di Dio con gli angeli suoi

è stata vincere.

E i sette angeli apocalittici, prima di incominciare, per

il popolo:

“Ab omni malo libera nos, Domine.

Ab omni peccato libera nos, Domine.

Ab ira tua libera nos, Domine.

Ab insidiis diaboli libera nos, Domine.

Ab ira et odio et omni mala voluntate libera nos, Domine.

Salvaci, o Signore, che periamo,

salvaci per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato”.

Questo per i popoli tutti,

perché l'olocausto, nel consacrare e nell'offrire,

deve il male bruciare e farlo scomparire.

Ecco l’amore infinito di un Dio,

di Dio Creatore e Redentore che si sta scoprire!

Poi, dopo aver consacrato, dava Sé Eucaristia

e col sangue del calice in luce consola il  ministro,

che il Ritorno del Divin Maestro non è un castigo,

ma un prodigio,  proprio per la Chiesa che ha fondato,

perché deve diventare immensa come il suo Fondatore,

che è l'Eterno Sacerdote.

Di poi gli angeli sommessamente han cantato:

"Dominus conservet eum et vivificet eum et beatum faciat

eum in terra, et non tradat eum in animas inimicorum eius".

E, nell'uscire e poi nello scendere,

gli angeli tutti cantavan:

“Sacerdote Madre universale,

Madre della Chiesa che Cristo ha fondato,

Sposa dello Spirito Santo,

accendi, con i raggi del tuo, 

il cuore di ogni ministro,

perché degnamente rappresenti il tuo Cristo”.

E così si rientrava di nuovo nell'ospizio.

Un angioletto della compagine Gabriella dice

a Gesù Ritornato una poesia:

‑Di nuovo sei sceso dal santuario tra il popolo tuo

che hai redento, per consolare gli afflitti, per dar luce

ai dubbiosi, per mettere nella schiavitù della Madre tua

Sacerdote i prigionieri, perché abbiano la libertà che hai

donato ad ogni nato

per poterti conoscere, servire ed amare,

perché il premio gli vuoi dare-.

Terminando, con un inchino:

‑Amen, che vuol dire: amor sconfinato che dà la fede viva,

l'accertamento che ci hai creato, che ci hai redento

e che vuoi farci felici in eterno-,

lasciando sul telefono un quadretto,

prima di scomparire, con il numero otto.


15‑5‑1979

Saliva sull'alto globo l'Eterno Sacerdote sopra la nuvola

bianca e gli angeli in volo facevano da tetto,

e in un istante già si era sull'alto globo fuori del santua​rio.

E, passeggiando un momento sotto gli ulivi

alla sponda del lago il Divin Ospite,

l'usignolo elettrico dell'Apidario, che vuol dir

"apice dell'amore" cantava la sua canzone mattiniera,

sebben là non venga sera.

Si accordava questa melodia col suono dell'aquila d'oro

che fa da organo e da baldacchino all'altare, intanto che

Gesù Cristo saliva i gradini per la celebrazione.

Pronta dal Paradiso a cedere la benedizione l'Immacolata

Vergine Sacerdote.

Tra suoni e canti angelici si inoltrava alla consacrazione

e, nel consacrare e nell'offrire,

con luce del sangue suo dava prova dell'Opera sua divina.

E gli angeli apocalittici:

“Quanto è dolce star con Te, o Cristo Re!

Quanto è bello circondar l'altare insiem con Te,

o mite Agnello senza macchia!

Come è salutare trovarsi nei templi ad adorare

Te nel Sacramento dell'altare!

Sia a Te l'onore e la gloria

col Padre e con lo Spirito Santo,

giacché ci hai creato e tutti hai redento!

Sii amato e ringraziato ogni momento”.

Poi si usciva e si scendeva, cantando lodi alla Vergine

Maria:

“Al risuonar dell'Ave Maria

il cuor si eleva a Te, Mistica Rosa.

Il labbro scioglie la gentil preghiera

che risuonò la prima volta in Ciel: Ave, Maria.

Tutti i popoli al sicuro si trovan:

sotto il tuo manto tranquilli si riposa.

Tu, Sacerdote Madre, sei la nostra gioia e il nostro gaudio.

A Te diamo un ringraziamento e il nostro contento”.

E così si rientrava in Bienno, che vuol dir "bisogno del

mondo", nell'ospizio, per far che sia terminata la guerra

verso la calata mondiale della Madre di Dio e il Ritorno

del suo Divin Figlio in terra d'esilio.

Intanto l'angelo dell'Annuncio per saluto presentava

al Maestro Divino il trino giglio.


16‑5‑1979

Mercoledì vuol dire: percorrere la via della giustizia

e della bontà.

Così Cristo Re in alto a celebrare va.

E gli angeli che lo accompagnavan,

per attrarre i popoli nei sacri templi:

“Andiamo, fratelli, il Padre ci chiama.

Andiamo alla mensa di Cristo Signor”.

E festosamente i cori angelici col Divin Maestro entravan

nel santuario.

Saliva all'altare, consacrava e offriva.

E l'angelo della verginità scriveva sul grande messale,

inginocchiato in parte all'altare.

E quello del Mistero al pulpito:

‑Tu, o Eterno Sacerdote, dai un esempio stupendo, ogni mattina,

a consacrare e Te Stesso Eucaristico a donare

e, col sangue in luce, a rinnovare il segno nel terzo tempo

ad ogni tuo pronto ministro, richiamando le genti alla fedel​tà 

alla legge di Dio, a vivere il tuo Vangelo, a corrispondere

al tuo amore infinito e a lasciarsi coperchiare dal manto

della Vergine Sacerdote tua Madre e così Madre di Dio.

E Lei, la Madre della Chiesa, dal Ciel la sua benedizione

offriva,

per far che l'umanità il suo Battesimo viva.

Di poi i sette angeli apocalittici hanno rinnovato

per il popolo di Dio le promesse battesimali,

concludendo per tutti e per ognuno:

“Io son cristiano.

Dal sacro fonte un'onda pura scese su me.

Da quel momento sulla mia fronte segno più sacro sceso

non è...”

Poi si usciva e si scendeva.

E gli angeli ancora:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio

al nostro dir.

Noi vogliam Dio, che è nostro Padre, noi vogliam Dio,

che è nostro Re”.


17‑5‑1979

Gli angeli sopra la nuvola argentea

son venuti a prendere il Salvatore,

perché vada sull'alto globo per la celebrazione.

E così avvenne.

Nel salire venne incontro una nuvola rossa, che ha fatto

da tetto ove il Divin Maestro era salito; portava una

croce greca d'oro:

tutto per decoro.

All'arrivo subito entrò nel  santuario ove tutto

era preparato.

Questo mattino suonò la tromba l'angelo che tende

alla terra.

E i nove cori angelici si son riuniti ove, consacrando

e offrendo, compiva l'olocausto l'Eterno Sacerdote.

E per introito fu cantato e suonato il Magnificat.

La Sacerdote Immacolata il suo appoggio e il suo aiuto offre

alla Fondazione

perché la luce del sangue del calice nella Chiesa si metta

in azione.

Gli angeli apocalittici per la genti, specie per le anime

donate:

“Voglio amarti, o Gesù, in Maria, per Maria, con Maria.

Vogliamo amarti come ti ama la Madre tua,

perché sia conosciuta la tua Venuta e la di Lei calata

all'Apidario, che in questo modo il tuo Ritorno ha testimo​niato”.

Aggiungendo:

“Cuore Immacolato di Maria,

fa' puro il cuore e santa l'anima mia”.

E si scendeva cantando:

"Sub tuum praesidium confugimus, Santa Dei Genetrix. . . "

E così fa rientro nel posto da dove era partito

il Maestro Divino, dando sicurezza, col dato Scritto,

che è ritornato in terra d'esilio.

Cronaca

La croce greca in luce piena sopra il soffitto dell'ospizio

dava fulgida luce, perché quella d'oro è rimasta nel grande

santuario per decoro.

E questa luce vien consumata in fiamma ardente:

e così la verità sta rendere.


18‑5‑1979

‑Saliamo ‑dice Cristo ‑allo spuntar dell'aurora,

a mostrare che la Chiesa che ho fondato è una sola.

E così saliva

e con molta precocità mostrava le bellezze del creato,

perché vuol essere ringraziato, specie per essere rimasto,

tra il popolo, Sacramentato,

sempre in coerenza ad aver istituito l' Eucaristia

per pascolo salutare alle anime che Lo stan conoscere,

servire ed amare.

Entrando nel santuario dell'alto globo e salendo all'altare,

diceva:

‑Vedete, popoli tutti, quanto vi sto amare?

Chi non vorrà percepire e guardar di capire

perché regalo alla Chiesa la Sacerdote Immacolata Gloriosa?

Per mostrarla ai popoli tutti

e ché abbiano ad approfittare della Redenzione dei frutti-.

Poi consacrava e offriva.

‑E il sangue in luce dava una fiamma viva,

proprio per chi è consacrato e crea e procrea Me Sacramenta​to-.​

Poi han cantato il Veni Creator gli angeli apocalittici,

e, nello scendere, lodi a Maria Santissima,

intanto che Lei dall'alto benediva

e su tutti i popoli influiva.

Rincasava di nuovo sul basso globo il Re paciero,

il Re conquistatore, Cristo Re Legislatore glorioso

e misericordioso, dicendo agli angeli e tornandogli il salu​to.

‑Sono il vostro Creatore

e dei popoli tutti il Redentore.


19‑5‑1979

In alto di buon mattino si andava

per continuare la vita sacerdotale;

e così l'ira di Dio non piomba sull'umanità peccatrice,

perché c'è chi dice:

‑Ti amiamo, o Cristo Ritornato.

E così sull'alto globo come lampo Gesù era,

entrava nel santuario con gli angeli suoi, saliva all'altare

e celebrava.

E gli angeli apocalittici per tutti i cori angelici:

‑Siamo tutti per Te,

al servizio della Sacerdote Vergine Madre di Dio,

al comando nuovo che le avete dato (ecco la Triade Sacro​santa).

E così Cristo Gesù consacrava e offriva Sé Eucaristico

all'Istrumento che adopera, dando alla Chiesa che ha fondato

la sua vita divina, perché gloriosa deve essere,

per portare a Dio tutto l'uman genere.

Poi gli angeli con le braccia in alto han dato sfogo

al servizio che lor danno a pro della Chiesa docente,

e così anche militante, cantando il Te Deum.
E l'angelo che tende alla terra, intanto che la Sacerdote

Madre Vergine Ausiliatrice stendeva la sua benedizione

sabatina,

suonava la tromba e dava questo squillo:

‑L'ha vinta il Galileo-.

Così quelli che han combattuto si spronan. 

E con prestezza si usciva e si scendeva

e, al canto dell'Alleluia per sette volte ripetuto,

rientrava nell'ospizio Cristo Venuto.

Suonando l'arpa l'angelo della verginità:

“Tutto è compiuto”.

In quell'istante il Canadese del Mistero scopre il cero

pasquale, che di un velo era coperto:

‑L'intervento dell'autorità è certo:

che nessuno cammini davanti,

perché i doni preparati dall'Immacolata Sacerdote non siano

infranti,

perché non è la battaglia primiera degli angeli.

                                                                                                     20‑5‑1979

‑Saliamo ‑dice Cristo, Gesù Cristo. ‑Prendo te con Me assieme,

così la luce avviene.

E nell'olocausto mio il clero del suo Dio non vien privo.

E' domenica

ed Io sono il Donatore del mio amore‑.

E, nel salir all'altare dentro il santuario sull'alto globo,

gli angeli apocalittici che circondavan l'altare:

“0 dolce Cuor di Gesù, in tutti i bisogni degli uomini,

entrando nella Fondazione da Ritornato, pensaci Tu,

e fa' che il tuo clero contro non ti vada più”.

Gli angeli, intanto che Cristo Re consacrava e offriva

e col calice del sangue una cosa sola col ministero

sacerdotale diveniva,

dando uno squillo di gioia, di amore e di compassione

per tutta l'umanità, cantavan:

“Cristo Ritornato, vero Uomo e vero Dio, Celebrante

e Operante, introduci in Te, tramite la Sacerdote Madre tua,

ogni di terra d'esilio abitante;

e fa' santo il tuo rappresentante”.

Poi gli angeli che presidiano nei templi polacchi

han cantato le lodi a Maria Vergine Sacerdote Santissima,

intanto che Lei dal Paradiso applaudiva e benediva.

E un angelo di questa compagine che serve agli altari,

prima di scendere, saliva al pulpito:

‑Noi ti ringraziamo 

per aver elevato al prodigio più grande di Pontefice 

Giovanni Paolo II,

perché il suo apostolato sia fecondo,

con la Madre tua Sacerdote, in tutto il mondo.

Gesù ascolta, corrisponde e risponde:

‑Voglio che nel sacerdozio ministeriale siano verginee

in lor e nel mare dell'amore le onde.

E gli angeli apocalittici  tutti assieme:

‑Rompi Tu, Gesù, gli ostacoli e tutti i ponti,

e fa' Tu, da Creatore e Redentore, i conti.

L'angelo della verginità, sventolando il vessillo vergineo:

‑Siamo in fase dell'Ospite Divino.

Ritorniamo gioiosi in terra d'esilio.

Così si scendeva,

in questo piccolo abitato Cristo si rifugiava,

così esempio di umiltà a tutti dà.

Quanto per la setta maligna è di contrasto

questo di potenza e di amor atto!

E' il primo giorno domenicale

che i Caronti vedono sconfitta la loro impresa,

perché la luce mariana dal Ciel in terra è scesa.

Cronaca

Su una bilancia d'oro, che, come chimico, Cristo Re presenta

sulla tavola tonda di elettricità mariana, mette una croce

greca; e nessun campione, per greve che sia, la eleva.

E' il cero scoperchiato che questo annuncia

e che è l'albero della Chiesa che per la salvezza degli

uomini frutta.

Ogni umano non è un Dio,

ma è la Chiesa di Cristo che gloriosa diventa

e che ogni setta dal far la Chiesa di Cristo dispensa.


21‑5‑1979

‑Saliamo ‑dice Cristo allo Strumento che adopera

‑che di nessun sto abbisognare.

E così come lampo fuori del santuario si stava trovare.

Gli angeli affollavano il santuario insieme al Re della pace,

la pianta campanile al canto corrispondeva,

richiamando gli abitanti del basso globo che è del mondo

la sera,

ed a riunirsi sotto il manto della Pura Eva,

ascoltando quello che annunzia la Santa Madre Chiesa.

Il Canadese al pulpito andava

e la bontà di Cristo annunciava,

e un ringraziamento degno, dopo, si cantava.

Cristo, consacrando e offrendo, compiva l'olocausto,

dando vita nuova, adorna di santità divina, alla Fondazione.

E, dopo aver suonato l’Ave maris Stella,

e così la Madre Vergine Sacerdote dal Ciel corrispondeva

e la solenne benedizione cedeva,

di nuovo si scendeva, si rientrava nell'ospizio;

e il suo Cuore d'amor per gli uomini avvampa, dando vigoria

all'umanità, ché a star senza Cristo Ritornato

la Chiesa ha nostalgia,

e l'umanità si sperde così in follia.

E l'angelo della verginità suonò e cantò da solo

in questo piccolo casolare:

‑Quanto è dolce e soave

servire e onorare Te che sei stato ritornare,

e darti una degna adorazione nel Sacramento dell'altare!

Gli angeli stan sparire.

‑Se vuole, il sacerdozio ministeriale il Ritorno di Cristo

può capire ed i popoli di nuovo istruire;

e così nei cuori Cristo Re può regnare

ed il mondo col suo amor conquistare.

E' per quello che son stato ritornare.

Morale

Cristo non può fallare, Cristo non può fallire,

Cristo per applicare la Redenzione ad ognuno è stato venire.


22‑5‑1979

Immensa è la salita,

ma per l'Immenso è subito fatto.

Ecco che Gesù Cristo in un attimo

si trova sull'alto globo fuori del santuario,

ché dai suoi angeli era aspettato.

E insieme entrava nel grande santuario per la celebrazione.

Le lodi a Maria Santissima si cantavan

e Lei le grazie più grandi dava.

Poi incominciava la celebrazione:

gli angeli il Credo cantavan

e, terminato questo, i sette angeli apocalittici il Sanctus
con l'Alleluia .

Poi Gesù, elevando ostia e calice, consacrava,

Se Stesso regalava e tutto compilava,

perché il sangue in splendore continua sulla Chiesa in forma

pentecostale, perché la luce del Creatore e Redentore

sia su lei continuamente,

per poter al mondo la verità rendere.

E, intanto che comunicava lo Strumento che adopera:

“Sia amato, adorato e ringraziato ogni momento

Gesù Ritornato e nel Sacramento”.

L'angelo del Mistero dava incenso.

Di poi si scendeva ancora in Bienno sul basso globo.

Poi si rientrava cantando, nel prendere possesso dell'ospi​zio:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor,

dona alla terra Cristo Trionfator”.

Il piccolo casolare l'accoglieva.

Le quattro mattiniere eran.

L'angelo Sacario suonò l'arpa, chiedendo

al Redentore Ritornato pace e gioia sempiterna

sull'umanità odierna.


23‑5‑1979

In un attimo il Salvatore da terra d'esilio

era sull'alto globo fuori del grande santuario.

Già l'aquila dava armonia, la pianta campanile corrispondeva

e gli angeli a onorare il Redentore pronti eran.

L'angelo del Mistero lo invita ad entrare nel santuario,

dicendogli:

‑Non sei nella capanna di Betlem,

ma entra trionfante nella Celeste Gerusalemme.

Cristo acconsentiva, all'altare saliva

e, consacrando e offrendo, l'olocausto compiva.

Il sangue del calice, tramutato in luce

dopo la consacrazione, in fiamma andava;

anche il calice si consumava e così si elevava,

mostrando così che la Chiesa da Lui fondata la sta innalzare,

perché su tutto il globo deve con amor padroneggiare

nel dare la verità, facendo conoscere l'ingegno di Gesù Cri​sto.

E, nel rientrare nel basso globo, gli angeli han cantato

le litanie di S. Giuseppe,

perché ottenga dalla Triade Sacrosanta la sufficiente umiltà

al ministero sacerdotale, perché riconosca il Divin Maestro

nel modo che ha voluto ritornare,

che subito vedranno la Mistica Stella, la Sposa dello Spirito

Santo, Vergine Sacerdote Madre della Chiesa che li dirige

e li accompagna nel lor cammino.

Intanto che cantavan ed invocavan per il clero il Padre

Putativo,

dal Paradiso stendeva la sua benedizione la Madre di Dio.

E si arriva gioiosamente nell'ospizio:

“Sii lodato e ringraziato da noi angeli per pria

per il tuo Ritorno, Maestro Divino”.

E Lui agli angeli che andavan per il loro apostolato:

‑Piantate l'ulivo alla mondial calata all'Apidario,

perché tutti comprendano quel che significa "trionfo del

Cuore Immacolato" .


24‑5‑1979

Col  suono della musica angelica saliva sull'alto globo

l'Eterno Sacerdote; festeggiato dagli angeli suoi saliva

all'altare, consacrava e offriva,

così lo Strumento che adopera viene saziata

dall'ostia da Lui consacrata.

Il sangue del calice in luce come nube infuocata

arriva alla Chiesa che ha fondata,

lasciando in pegno la sua sapienza, il suo amore, 

il suo pote​re e la sua bontà,

perché Gesù Cristo è Via, Vita e Verità.

Poi la musica intonava la Salve Regina

e Lei, l'Immacolata Sacerdote, dal Ciel benediva;

e luce settiformale al ministero sacerdotale arriva.

Poi si usciva: in riva al lago sotto l'ulivo ha passeggiato

il Re Divino

e con volontà creatrice ha dato nuovi abitanti nel Terre​stre,

per mostrare la sua infinita misericordia 

e sostare ancora un poco sul basso globo.

Poi ritornava in terra d'esilio nell'ospizio.

Gli angeli che l'hanno accompagnato nella discesa

andavano a fare una missiva a Maria Santissima,

salutando il Divin Maestro:

‑Sempre al tuo servizio siamo

per il trionfo del Cuor della Madre tua Immacolato.

Così anche questo mattino ha compito l'olocausto

Cristo Re Ritornato.


25‑5‑1979

‑Saliamo ‑ dice allo Strumento che adopera - giacché

gli angeli son venuti a prendermi, ché hanno pietà del popolo

di terra d'esilio.

In un attimo sull'alto globo ci si trovava

e Glorioso e Trionfante nel santuario entrava.

Nel salir all'altare, festeggiato dalla corte celeste era 

il Dolce Ospite, il Salvator del mondo,

giacché l'infinito amore a tutti offre e regala

e la Redenzione ad ogni nato sta applicare col consacrare

e offrire nel dire per omnes nel compiere l'olocausto.

Poi la fanfara angelica degli angeli della pace

ha suonato la sequenza dello Spirito Santo.

E, dopo, in canto per i popoli tutti e per la singola anima

che ama la Madre di Dio e la invoca,

nell'atto che Lei, corrispondendo, benediva:

“Quando penso alla mia sorte

che son figlio tuo, Maria,

ogni affanno si cambia in contento,

perché sono amato da Te, o Vergine Maria.

Io ti invoco in ogni mio bisogno,

io confido in Te nel corso del giorno,

io non subisco notte nella luce che mi dai Tu,

o dolce Madre di Cristo Re”.

Dopo questo, la musica dei sette angeli apocalittici

dava un grande squillo di conquista e di vincita.

Poi in corteo si usciva dal santuario e si scendeva,

nel momento che la campana del monumento suonava

e metà degli angeli  che accompagnavan Cristo Re

si son fermati all'Apidario, per ordine del Divin Maestro,

per dar lode e sicurezza che là la Sacerdote Immacolata

è calata.

E così vien scoperto il Ritorno del Figlio dell'uomo

in terra d'esilio.

Rientrava di nuovo nell'ospizio.

Gli angeli davanti agli  altari in gioia e in allegria

festeggiavano la vincita loro e della Vergine Maria,

dando tutto l'onore e la gloria a Gesù Eucaristia.

Questa festa della vincita non sarà mai finita.

Sulla parete ove c'è il telefono è nato, dentro, ed è ben

visto fuori, un oleandro fiorito bianco:

segnale che sanno che Cristo Re dal Ciel in terra d'esilio

è tornato.

In silenzio è questo applauso in questo piccolo tempietto,

perché non avvenga più alla verità il duello.

Tutta infinita misericordia è,

perché di nessuno ha bisogno Cristo Re.


26‑5‑1979

‑Saliamo, o dolce nostro Salvatore-

dicono gli angeli che son venuti per accompagnarlo

nella salita.

Pronto il Redentore ad acconsentire e insiem con loro

a salire sull'alto globo nel santuario a celebrare,

per poter festosamente insiem con loro ritornare

nel posto da dove è stato partire.

Entrava con padronanza, saliva all'altare e, compiendo

l'olocausto, dopo aver consacrato, regalava Sé Sacramentato.

Il sangue del calice in luce

è per il ministro ben preparato,

perché sia dalla vita di Cristo Glorioso illuminato

e atto per il terzo tempo.

E Gesù: ‑Ancora invito, per l'ultima volta, il notiziario

che son tornato,

altrimenti la penitenza sarà imposta a tutto il popolo.

A questo, gli angeli apocalittici, per tutti e per il singolo:

“Pietà, Signor, perdono, pietà d'un peccator.

Maria, speranza nostra, abbi di noi tutti pietà”.

Lei dal Ciel benediva e, 

guarendo dalla sordità e dando eloquenza ai muti,

regala speciali aiuti.

E poi nello scendere gli angeli tutti col Divin Maestro:

“Quando pensiamo a Te, o Dolce Madre di Cristo Re,

il nostro cuore a Te si eleva, Mistica Rosa,

e sopra il tuo Cuor ogni affanno l'uomo bisognoso posa.

Vieni in soccorso a questa stanca umanità,

ché deve accrescere in lor la fede, la speranza e la carità.

Aiuta Tu perché siano come li vuole il tuo Cristo Re”.

E, nell'entrare il Salvatore di nuovo nell'ospizio,

toglie l'oscurità che regnava

e uno splendore nuovo di capacità e di verità dava.

E così un istante dentro l'ospizio era vista la scala

che Angela aveva scorto a mezzogiorno a Desenzano,

per far intendere che la verginità deve aiutare il sacerdo​zio 

ministeriale il popolo ad innalzare.


27‑5‑1979

Di buon mattino l'Eterno Sacerdote,

presentandosi la nuvola argentea con gli angeli suoi:

‑Saliamo sopra e andiamo in alto con questi spiriti beati

che mi fan corteggio,

e così possa in questa domenica compiere l'olocausto,

applicando la Redenzione ad ogni nato

e così comunicare Te di mia mano

e mantenere in chi la possiede, per non che si spenga,

la vita mia divina, col sangue mio in luce al clero disposto

e preparato.

E così si era fuori del santuario dell'alto globo.

Alla soglia veniva rivestito di paramenti bianchi 

dagli angeli della pace, anch'essi con tal veste candida.

Saliva all'altare già tutto preparato Gesù Cristo.

I sette angeli apocalittici circondavan l'altare, sommessa​mente 

recitavan come epistola la sequenza dello Spirito Santo 

a pro di tutti, ma specie del ministero sacerdotale,

perché non venga tempestato dal maligno al posto di essere

illuminato.

Di poi consacrò e offrì:

-E il sacerdozio ministeriale ben disposto

di quello che Io desidero che abbiano a fare

dirà di sì.

Poi cinque minuti, intanto che comunicava e che il calice

la fiamma dava, prostrati a terra gli angeli silenti

e in adorazione.

E intanto che la Sacerdote Vergine Immacolata Ausiliatrice

stendeva la sua benedizione domenicale su tutti gli abitanti

di terra d'esilio,

gli angeli la onoravano col suono e il canto

dell'Ave Maria, affinché la Chiesa da Cristo fondata

abbia il progresso del Fiat che ha detto all'Annuncio

la Sacerdote Vergine Maria.

Col Divin Maestro dopo si scendeva

e di nuovo il Redentore rincasava da dove era partito

e la fanfara angelica e gli angeli che l'accompagnavan

cantavano il Tota pulchra es, Maria.

E così grazie copiose dal Ciel cedeva la Pura Eva.

Questa celebrazione dell'Agnello senza macchia, in unità

con la benedizione della Sacerdote Immacolata, darà un fermo

agli erranti e sarà una prigionia di luce viva

per i bene intenzionati,

per non essere travolti dalla luce pestifera maligna

che vuol portare l'umanità in rovina

e vuole che Dio castighi.


28‑5‑1979

In alto Gesù Cristo andava,

e lume di luce su tutto il mondo spande

ad asciugare le lacrime a chi piange.

Ecco quanto Cristo è potente:

come lampo sale e scende.

E anche nell'infinita potenza

la divina misericordia frammischia,

per far che i popoli comprendano

che Lui c'è reale nell'Eucaristia.

Alla soglia del grande santuario l'angelo della carità,

l'Orione, lo rivestiva di paramenti rossi.

E in foggia di amore infinito saliva all'altare, consacrava

e offriva.

E la luce del calice la regala alla Fondazione,

perché sia conosciuta la sua Parola viva di vita

che dà da Ritornato.

E gli angeli apocalittici, intanto che comunicava l'Istrumen​to:

“Il tuo Ritorno, con la vincita che abbiam fatto

con la Madre tua Sacerdote, dà a noi un aumento di gioia

paradisiaca, perché vediamo nella tua bontà illimitata

che l'umanità sarà tutta per Te, con Te e da Te salvata”.

E poi la musica con i nove cori angelici in canto

dava questo applauso:

“Caro e buon Gesù, fa' che tutti i popoli ti abbiano a cono​scere, 

e così servire e starti amare 

per poter in eterno godere e starti ringraziare”.

E, nello scendere, gli angeli  che amano di preferenza

la Madonna:

“Quando saremo nella gloria vicino a Te

un ringraziamento d'amor filiale sarà per Te,

o Madre dolce di Cristo Re.

E, uniti nell'eterno gaudio col nostro Dio,

l'amor perfetto regnerà in noi e in eterno godremo,

perché il tuo Divin Figlio e Te vedremo.

Scomparso sarà questo eremo”.

E così si rientrava nell'ospizio ove l'angelo Sacario

diede un suono con l'arpa, melodioso,

lodandolo così per tutte le anime di cui Cristo è l'unico

Sposo.

Morale

Ben verrà distinta l'altezza e la bassezza, cioè il fondo

e l'alto, chi è a metà, chi sale e chi percorre la via larga.

Ecco della giusta misura la scopritura!


29‑5‑1979

L'arco trionfale veniva tracciato dall'angelo della verginità, 

così Cristo sull'alto globo va.

Contatto faceva l'arco dell'amore

con la pianta campanile che suonava la funzione.

‑Suona pure e da' clamore, che entra trionfante l’Eterno

Sacerdote a celebrare in mattino, dando sicurezza al tribola​to 

ministro che sarà aiutato nello svolgere il suo compito

apostolico da Gesù Cristo​!-.

Si accostava all'altare l'Eterno Sacerdote,

dando così valore alla celebrazione del sacerdote,

perché l'olocausto di Cristo sia sentito con la vita del

sangue del calice in luce che Cristo Re regala al suo

rappresentante.

E, dopo aver consacrato, dà allo Strumento che adopera Sé

Sacramentato: a ognuno ciò che gli tocca.

- Che il calice è per il ministro è già stato detto, e sempre

sarà così, ma avrà il suo sfoggio quando che son venuto dirà

di sì.

Dopo aver cantato: "Quando nell'ombra cade la sera"

(ma è il mattino dell'era della Pura Eva, ché l'amor suo sta​rà 

splendere e gli abitanti di terra d'esilio non rimarranno

nelle tenebre) i sette angeli apocalittici:

“Maria concepita senza peccato, ti ringraziamo che ognuno

vien da Te battezzato nel terzo tempo, perché è il trionfo

del tuo Cuore Immacolato”.

Poi fu dato un ringraziamento degno al Dolce Ospite 

Cele​brante e Operante per la misericordia infinita che usa,

proprio perché possa mettere in voga il suo apostolico amore

materno Maria Santissima, perché che è la Madre della Chiesa 

e così Madre universale Sacerdote possa essere da tutti vista, 

per la mondial conquista.

Poi in canto e in suono si scendeva,

dando forza e amore a chi supplica e a chi prega.

Così quelli che lottano slega.

